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CONSIGLIO COMUNALE CON LA PARTECIPAZIONE DI MOLTI LAVORATORI

Una seduta straordinaria 
affronta i gravi e urgenti 
temi della occupazione. - 
Il caso Montedison - Film.

Ci sono vo lu ti i provvedim enti p resi dalla  M ontedison-Film  — tra ­
sferim ento  del posto  di lavoro e m essa in Cassa In tegrazione di m olti 
lavo ra to ri — p e r  o ttenere  un effe tto  che dovrebbe essere p ra tica  co­
sta n te  di u n a  società  po liticam ente  a tte n ta  ed a ttiv a : e cioè la viva 
presenza di un  n u tritiss im o  pubblico  alla seduta del Consiglio co­
m unale, che il 14 novem bre h a  d iscusso appun to  la situazione della 
M ontedison-Film . U na situazione che — lungi dall'essere un  caso iso­
la to  — è la m anifestazione di un  disagio che colpisce m olte a ltre  
aziende del C om une: la P ire lli Bicocca, le Società D ardanio, M anuli, 
R ista, Colver ed  a ltre  ancora. La seduta del consiglio com unale ha 
a ffro n ta to  questo  pun to  dell'o rd ine del giorno asco ltando  anz itu tto  
la relazione che il signor Brio-
schi, in rapp resen tanza  delle mac- bili con l’autosufl'icienza econo- 
stranze della M ontedison-Film , m ica dell'azienda, e che sono ora 
era s ta to  inv ita to  a  tenere al sm entiti dalla  decisione di tra ­
consiglio stesso. 11 signor Brio- sfe rire  i lavora to ri in a ltre  azien- 
schi ha rico rd a to  gli im pegni ri- de del gruppo M ontedison, situa- 
pe tu tam en te  assun ti dai dirigen- le in  località raggiungibili solo a 
ti di m an tenere  i posti di lavoro : prezzo di gravi disagi, e di met- 
im pegni p erfe ttam en te  com patì- segue a pag. i
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Una im m agine de l fo lto  pubb lico  presente a lla  seduta. (Foto Studio Ribo)

Il S ignor B riosch i è intervenuto ai la ­
vori del C onsig lio  Comunale, in  rap­
presentanza dei m o lti lavoratori della 
M ontedison-F ilm  d i San Damiano. Nel 
pa rtico la re  l ’ intervento de l Sig. B rio ­
schi (a lia s inistra).

11 Consiglio Com unale di Brugherio riunitosi in 
seduta straordinaria

VIVA M ENTE PREOCCUPATO 
per la grave situazione verificatasi in relazione ai 
livelli occupazionali in alcune industrie e con parti­
colare riferim ento alla M ON TEDISON-FILM  di San 
Damiano. P1RELLI-BICOCCA e PIRELLI SAPSA - 
ESPRIM E la più am pia solidarietà a tutti i lavo­
ratori in lotta per la difesa del posto di lavoro e 
dei loro salari;

DENUNCIA
CHE le ristrutturazioni aziendali si traducono in 
una riduzione dei posti di lavoro ed in un conti­
nuo attacco alle conquiste dei lavoratori;
CHE il frequente ricorso alla legge 464 8-8-1972 
rischia di eludere e vanificare lo spirito della legge 
stessa, addossando alla collettività gli errori degli 
im prenditori;

AUSPICA
UNA maggior sicurezza del posto di lavoro preoc­
cupandosi per la situazione in cui verranno a tro­
varsi m igliaia di famiglie di fronte al continuo rin­
caro del costo della vita; CO N V IN TO  che per lo 
sviluppo della nostra economia sia necessario ed 
essenziale un piano sociale ed economico che con­
templi la difesa e l ’intensificazione dell’occupazio­
ne e degli investim enti, la garanzia del potere di 
acquisto dei salari con il loro necessario adegua­
mento, e non ultim a la attuazione delle riforme so­
ciali; PRENDE chiaram ente posizione, invitando le

Autorità com petenti regionali e governative ad in­
tervenire affinchè i lavoratori sospesi vengano ri­
chiamati al posto di lavoro;

E SI IM PEGNA
— a seguire con particolare attenzione l'evolversi 

della situazione
—  ad intervenire nei modi e nelle sedi più oppor­

tune per la difesa dei d iritti dei lavoratori
—  ad organizzare un pubblico dibattito sui proble­

mi del lavoro e dell’occupazione locale.
PER quanto riguarda in particolare la situazio­

ne dello stabilim ento M ONTEDISON-FILM  di S. 
D am iano di Brugherio, il Consiglio Com unale no­
mina una Commissione ristretta con il compito di 
essere a disposizione per:
—  esercitare una funzione di m ediazione fra le rap­

presentanze sindacali aziendali e la Direzione 
della Società per un sollecito contatto  fra le Par­
ti, al fine di garantire il reale m antenim ento de­
gli impegni assunti riguardo al trasferim ento dei 
dipendenti M O N TED ISO N  negli stabilim enti di 
L inate, Gorla, Cesano e Bollate;

—  favorire la soluzione di situazioni personali nel­
l ’am bito dei trasferim enti suddetti;

—  garantire ai dipendenti il m antenim ento dei li­
velli retributivi e delle qualifiche sindacali sino 
ad  oggi raggiunte;

—  prom uovere ogni possibile intervento da parte 
aziendale e della Amministrazione Comunale 
per favorire la soluzione dei problem i relativi 
ai trasporti nelle nuove sedi di lavoro.

PER C IASCU NO  UN INVITO  ALLA COLLABORAZIONE

Creare un piano per il commercio 
perchè la città sia meglio servita

Se desiderate che migliori 
la situazione delle vendite 

e del commercio a Brugherio, 
a difesa del vostro salario, 

non dimenticate di compilare 
il questionario che trovate 
allegato a questo numero 

del « Notiziario ».

di LUIGI SANGALLI
Con una delibera recen tem en­

te  app rova ta  dalla G iunta e ra t i­
ficata dal Consiglio Com unale, 
dopo p a re re  favorevole della 
Com m issione Com m ercio, si è a f­
fidata allo  S tudio  di u rban istica  
« Ing. M ichele Rossi e A ssociati » 
di M ilano, la p redisposizione del 
P iano Com m erciale p rev isto  dal­
la legge 426 dell’l 1.6.1971. Che co­
sa è e quali scopi si prefigge il 
Piano C om m erciale a  Brugherio? 
C ercherò di ch iarirlo  nel m odo 
p iù  esau rien te  che m i sa rà  possi­
bile. La necessità  della form azio­
ne del P iano è sc a tu r ita  dalla

considerazione che il se tto re  del­
la d istribuz ione C om m erciale a t­
traversa  u n a  p ro fonda crisi an ­
che a  livello dei cosiddetti « u l­
tim i anelli » della ca tena (cioè i 
negozi al dettag lio ) e qu indi dal­
la necessità  e dal p ropon im en to  
di razionalizzare g lobalm ente il 
sistem a. O ltre alle concause che 
provocano ta lvo lta  un  ingiustifi­
cato  aum en to  dei prezzi, da quel­
le p er in tenderci dovute a i set­
to ri deH 'interm ediazione, e dal 
com m ercio a ll’ingrosso  che alle 
volte consen tono  u n a  vera e p ro ­
p ria  ren d ita  cosiddetta  « di po­
sizione », a quelle identificabili in 
costi vo lon tariam ente  aggiunti

(com e ad esem pio la eccessiva 
pubb lic ità  su  larga scala) che ta l­
vo lta  assorbono  le econom ie de­
rivate  d a  una m aggiore p rodu ­
zione, a  quelle della ca ren te  po­
litica ag ra ria , della applicazione 
di no rm e com un ita rie  ed  alla 
stessa  inflazione, p iù  o m eno 
strisc ian te , non sfugge, ad  un  e- 
sam e critico , anche il « te rm in a­
le » del s is tem a d is trib u tiv o  e 
cioè il negozio com m erciale. 
Q uando il num ero  dei negozi al 
dettag lio , p e r  singolo se tto re , è 
eccessivo, o ltre  a p o rre  in  diffi­
co ltà  i com m ercian ti stessi, può

segue a pag. 2

ATTENZIONE

FAMIGLIE!
Inviatelo quanto prima! 

Ricordate che tanta parte 
del piano futuro per il commercio 
dipenderà dalle vostre risposte. 

La scheda di risposta è anonima.

Sulla partecipazione dei cittadini ai 
problemi e alla gestione del comune

I nuovi quartieri 
e i loro comitati
Significati e temi del decentramento

di LUCIANO ROSSI
Nella realizzazione del pro­

gram m a di partecipazione della 
cittad inanza alla gestione della 
cosa pubblica, i C om itati di 
Q uartiere  rapp resen tano  indub­
biam ente una tappa  im portan te  
e des tina ta  a risvegliare un in­
teresse esteso. Condizioni neces­
sarie  p e r gestire  responsabilm en­
te, sono essenzialm ente la con­
sapevolezza, la conoscenza quin­
di dei problem i e delle solu­
zioni possibili a lternative  e l ’e­
sperienza.

Se la seconda può esser co­
s tru ita  quasi in  parallelo  m an 
m ano che si procede nell’azione 
(con gli inevitabili e rro ri), la 
p rim a è indispensabile . Tale 
processo è s ta to  in iziato dalla 
a ttu a le  am m inistrazione fin  dal 
suo insed iam ento  a ttrav erso  due 
stru m en ti essenziali:

— il no tiziario , p e r inform are, 
cioè p er consen tire  a  tu tt i  di 
conoscere i p rob lem i locali, in­
form ando m an m ano sulle so­
luzioni ado tta te .

— la  b ib lio teca civica innanzi 
tu tto  per docum entare , m a suc­
cessivam ente p e r favorire la na­
sc ita  di g ruppi che si ponessero 
problem i specifici o eli se tto re 
m a che consentissero  le p rim e 
esperienze in  ta l senso.

Che tale evoluzione sia in co r­
so, anche se appena agli inizi, 
è indubb io : la nascita  del g rup ­
po scuola, quindi dell’associazio­
ne dei genitori, quindi dell’espe­
rim en to  di gestione della scuola 
speciale, nei m odi p roposti c la 
nascita  del g ruppo  p ittu ra , del 
g ruppo m usica, del tea tro  e 
quindi dell'in iziativa di Villa 
S orm ani con quel che ne è se­
guito, sono estrem am en te  signi­
ficativi, anche nelle loro  difficol­
tà  ed incertezze.

Ciò è vero anche se non tu tte  
le persone che vi partecipano  
hanno o ra  o da sub ito  com preso

il lungo cam m ino che hanno im ­
boccato, verso la partecipazione, 
verso la p ro p ria  autorealizzazio­
ne (secondo il concetto  em erso) 
e con testa to  a ll’u ltim a conferen­
za tenu ta in b ib lio teca dal prof. 
N ovara sulla psicologia del la­
voro) in  chiave locale o alm eno
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nel se tto re  del p rop rio  precipuo 
interesse, sociale o a rtis tico  po­
co im porta . Ma è evidente che 
quando si p arla  di fa r  nascere 
una com unità  in  cui l ’uom o so­
p ra ttu tto  conti, una c ittà  a  m i­
su ra  d 'uom o insom m a, non ci si 
può lim ita re  al verde pubblico
0 al p iano  regolatore.

Prese queste iniziative e visti
1 p rim i risu lta ti, em ergono evi­
den ti i m otivi che ne co n tra s ta ­
no lo sviluppo. Personalm ente 
ritengo  che questi siano, in  o r­
dine di im portanza:

— l ’incom prensione o l'indiffe­
renza della com un ità  nei con­
fronti delle m otivazioni che sono 
a ll’o rig ine del fo rm arsi del p ri­
mo nucleo. A ciò spesso contri-

segue a pag. 2



□  A L L A  P R I M A  P A G I N A

Montedison
te re  in  Cassa Integrazione, onde 
obbligarlo  p ra ticam en te  a d im et­
tersi, il personale fem m inile. Il 
signor B rioschi nega che u n  com ­
p o rtam en to  sim ile sia com pati­
bile con gli a iu ti e gli appoggi 
econom ici che l ’in d u stria  riceve 
dallo S tato , e sollecita — a con­
clusione della sua relazione — 
un deciso in te rven to  da p a rte  del­
la pubb lica au to rità . P rende poi 
la paro la  il S indaco E tto re  Gil- 
t r i :  an ch ’egli afferm a di avere 
avuto  rip e tu te  assicurazioni da 
p arte  dei d irigen ti dell’azienda, e 
dà le ttu ra  della le tte ra  con cui la 
M ontedison di M ilano h a  rispo ­
sto alla p ro te s ta  della Pubblica 
A m m inistrazione di B rugherio, 
risposta  in  cui si a fferm a che 
« ...lo stab ilim en to  M ontedison di 
San D am iano r ie n tra  tra  i p un ti 
di crisi della S ocie tà : nel 1971 
ha fa tto  reg is tra re  un a  p erd ita  di 
797 m ilioni di lire, p e rd ita  desti­
na ta  ad  au m en ta re  nel co rren te  
esercizio. Le cause p iù  im portan ­
ti di questa  situazione sono l’ob­
solescenza degli im pian ti, l’e s tre­
m a pesantezza degli organici, e la 
debolezza del se tto re  di a ttiv ità , 
in la rga  m isu ra  esposta alla con­
correnza di aziende a s tru ttu ra  
artig iana le  ». Il S indaco h a  poi 
dato  le ttu ra  di due o rd in i del 
g iorno — l ’uno  p resen ta to  dai 
gruppi consiliari del PCI e del 
PSI l ’a ltro  dal g ruppo  consilia­
re  della DC — in  cui, sia pure 
con v arie tà  di accenti, tu tt i  i 
grupp i po litici si m an ifestano  
concordi nel denunciare i gravi 
provvedim enti assunti dalla Mon­
tedison, nel considerare preoccu­
p an te  la  situazione che si è ve­
n u ta  a creare  di conseguenza, e 
nell’ausp icare u n a  com m issione e 
u n  convegno di stud io  sullo s ta to  
occupazionale del Com une, con 
funzioni non  solo di docum enta 
zione, m a anche di in te rven to  e 
di m ediazione.

Al d ib a ttito  che è seguito han­
no p reso  la  paro la , illu strando  i 
rispe ttiv i o rd in i del giorno, l ’as­
sessore Silvio Gironi (DC), i con­
siglieri U baldo Paleari (DC), 
F rancesco  V ergani e A ntonio Vio­
lin i (P S I), G iuseppe Cerioli (PC I) 
e l’onorevole Carlo Sangalli (DC). 
Base com une di tu tt i  gli in te r­
venti la  difesa degli in te ressi dei 
lavoratori, e la denuncia delle 
pecche della M ontedison : pec­
che che vengono im plicitam en­
te  am m esse dalla le tte ra  stessa 
della Società, là  dove si accenna 
ad  esem pio alla obsolescenza de­
gli im p ian ti : « M adornali erro ri 
di im postazione tecnologica e 
m iopia asso lu ta nella p rog ram ­
m azione degli investim enti du­
ran te  la sc iagurata  presidenza 
Valerio sono lo squallido sfondo 
in cui collocare la vicenda Mon- 
tedison-Film  », così ha afferm ato  
Paleari ; « Il patrim on io  delle ri­
sorse p rodu ttive  orig inarie  si è 
an d a to  p rogressivam ente d ilapi­
dando fino  alla tr is te  estinzione 
a ttuale , a ttrav erso  gro ttesch i giri 
di valzer di nom i (P irelli P last, 
Epi, Polym er, M ontedison-Film ), 
di in teressi, di giochi di potere, 
danzati sopra la te s ta  dei lavo­
ra to ri, cui nessuna responsabili­
tà  di quan to  è accadu to  può  es­
sere a t tr ib u ita  ». A ltre ttan to  de­
ciso l ’in te rven to  di G ironi, che 
ha  p reso  le m osse da un  docu­
m ento  approvato  dall’E piscopato  
Lom bardo, in  cui è a fferm ato  il 
p rincip io  « G iustizia p e r  chi la­
vora  », già im plicito  p e ra ltro  nel­
la C ostituzione Ita liana . « Chie­
diam o che sia fin ito  il tem po  — 
h a  detto  tra  l ’a ltro  G ironi — in 
cui le ris tru ttu raz io n i vengono 
fa tte  solo operando  sul corpo 
della classe lavoratrice . Ai lavo­
ra to ri, anche quando  l’azienda 
p rospera, non viene aggiunto car­
ne in  eccedenza, p e r cui sui la-

vo ra to ri non  è necessario  l ’in te r­
vento  chirurgico, poiché se si in­
terviene, si am puta, si toglie l ’es­
senziale, si toglie il pane quoti­
diano e questo  ■— p u r  riconoscen­
do certe  esigenze aziendali —■ noi 
non lo capiam o nè tan to  m eno
10 acce ttiam o ».

P er F rancesco V ergani, la  situa­
zione a ttu a le  è u n a  conseguenza 
della scarsa  lungim iranza dim o­
s tra ta  in  passa to  dall'industria , 
che o ra  si trova nella  necessità  di 
r is tru ttu ra rs i e di am m odernarsi : 
« Si dice che in  L om bard ia cin­
quan ta  fabbriche abbiano chie­
sto  di p o te r licenziare p e r  un 
to ta le  di cinquem ila lav o ra to ri:
11 m otivo è sem pre lo stesso : 
m ancanza di lavoro, necessità  di 
ris tru ttu ra re , di r im o d ern a re ; e 
secondo i pad ron i del vapore vi 
è un  unico sis tem a p e r  risolvere 
il p ro b lem a: g e tta re  fuori dalla 
fabb rica  i lavoratori. Certo que­
sta  non è la s tra d a  g iu s ta ; e 
penso che lo sappiano anche lo­
ro, m a essi hanno  degli o b b ie tti­
vi p rec isi: fa r  to rn are  ind ie tro  i 
lavoratori, fa r pagare tu tto  a lo­
ro : anche quell’au tunno  caldo 
del ’69 che il p ad rona to  non ha 
ancora  digerito  ».

L’am pio in te rven to  del capo­
gruppo  com unista  Cerioli ha an­
cora p iù  allargato  le basi del di­
scorso ; « Le condizioni del co­
sidde tto  m iracolo  ita liano  sono 
s ta te  non  solo un  regim e disu­
m ano di bassi sa lari e di sfru t­
tam en to  del lavoro in  fabb rica  e 
fuori, m a anche un reg im e in 
cui la g rande im presa  m onopo­
listica h a  riversa to  crescen ti _ co­
sti es te rn i su ll’in te ra  co lle ttiv ità : 
di qui gli aum enti crescen ti de­
gli squ ilib ri sociali e te rrito ria li, 
degli sprechi, del parassitism o  e 
l’accentuazione di un a  colloca­
zione suba lte rna  dell’econom ia 
ita lian a  sul piano europeo e m on­
diale ». L ’a ttu a le  reperto rio  legi­
slativo e un a  decisa po litica  di 
rifo rm e p o trebbero  — h a  detto  
ancora Cerioli — risolvere po­
sitivam ente la situazione ; m a egli 
du b ita  che l’a ttua le  governo, di 
cui fa  p a rte  « in  un  m in iste ro  
chiave l ’on. M alagodi, l ’uom o che 
è s ta to  p o rtab an d ie ra  della lo tta  
con tro  le rifo rm e, contro  l ’in te r­
vento pubblico, con tro  le regioni, 
e con tro  u n  nuovo tipo di rap ­
po rto  con i sindaca ti », possa a- 
vere la  necessaria  vo lontà poli­
tica  di farlo . Al di là, com e ab­
biam o detto , delle d ifferenze di 
accenti, tu tt i  gli in te rvenu ti si so­
no d im o s tra ti d ’accordo  sui pun ­
ti fondam en ta li; questa  sostan­
ziale convergenza è s ta ta  so tto li­
n ea ta  dall’onorevole Carlo San­
galli (DC), che, rinunciando  a r i­
bad ire  cose già espresse, h a  p ro ­
posto  la form ulazione di un  or­
dine del g iorno com une « p e r  di­
m ostra re  non a parole, m a con 
i fa tti, la n o s tra  se rie tà  e solida­
rie tà  nei confron ti degli operai 
che oggi si trovano  in  questa  
gravissim a situazione ». Una con­
seguente sospensione della sedu­
ta  h a  perm esso  di stilare  in b re ­
ve il docum ento  congiunto, che 
alla rip re sa  della sedu ta  stessa 
viene le tto  dal consigliere DC 
M arcello Di Tondo, p e r  l ’unan i­
m e approvazione del Consiglio. In  
questa  stessa pag ina del giornale, 
pubblichiam o questo  docum ento, 
espressione di u n a  com une vo­
lon tà del consiglio, p iù  che m ai 
oggi vicino ai lavo ra to ri in  lo tta  
pe r i loro  fondam entali d iritti.

Commercio
de te rm in a re  aum enti di prezzi al 
consum o anche ind ipenden te­
m ente  dalle variazioni dei prezzi 
a ll’ingrosso.

A ltri appun ti a questo  se tto re  
sono s ta te  ind iv iduate nelle tec­
niche di vendita  supera te , nelle 
eccessive restriz ion i di o rario  e 
nelle generiche « tabelle  m erceo­

logiche » recen tem en te  ado tta te . 
Da quan to  sop ra  esposto  appare  
evidente la necessità  di raziona­
lizzare il sistem a, di renderlo  
cioè p iù  o rd ina to  ed efficiente 
agendo non solo a m onte, sulla 
produzione e grossisti, m a anche 
a livello di dettag lian ti fissi o 
am bulan ti.

Per conseguire p e rta n to  il fine 
che ci si è p roposto , g iusto  il 
d isposto  della legge n. 426 in  te ­
m a di po litica com m erciale , si è 
im posta to  lo stud io  del « P iano 
di adeguam ento  e di sviluppo 
della re te  com m erciale di vendi­
ta  »: un a  specie di piano regola­
to re  degli esercizi com m erciali 
della n o s tra  città .

Q uesto p iano  dovrà prevedere 
i lim iti m inim i di superficie di 
vendita  p e r gli esercizi, nonché 
m assim i di superficie globale per 
singolo se tto re  m erceologico, al 
fine di ev itare  squ ilib ri e consen­
tire  la m assim a funzionalità  dei 
servizi p e r ogni zona della città . 
Il fine precipuo  è dunque di m et­
te re  un p o ’ d ’ord ine nel se tto re, 
in un  m om ento  in  cui tu tti, sia 
il consum ato re  che il negozian­
te, ne sentono il bisogno.

Per fa r ciò è necessario  p e rse ­
guire ob ie ttiv i ben precisi, che 
ci consentano  di con tro llare 
quella cosiddetta  « libe rtà  » nel­
le concessioni delle licenze, che 
ci h a  p o rta to  al p un to  in  cui 
siam o oggi e cioè alla eccessiva 
polverizzazione del « dettag lio  » 
(con o ltre  35 negozi di verdu ra  
in  B rugherio  p e r esem pio).

Il m etodo di lavoro p ef conse­
guire lo scopo che ci p ro p o n ia­
m o, si può a rtico la re  in q u a ttro  
m om enti.
1) R ilevam ento della situazione

in atto .
2) Calcolo del m erca to  po tenzia­

le.
3) Definizione del fabbisogno.
4) D eterm inazione delle superfi-

ci m inim e p e r  negozio e m as­
sim e p er se tto re .
1 ) P er rilevam ento  della s itu a­

zione in a tto  si in tende l’opera­
zione di fo tog ra fare  la  posizione 
sulla quale si dovrà in te rven ire  
e cioè conoscere q u an ti esercizi 
com m erciali sono ap e rti in  c ittà , 
quali sono le loro superfici e ta ­
belle m erceologiche, quali sono 
le zone com m erciali p iù  ra p p re ­
sen tative, quale la frequenza e 
la  consistenza degli spostam en ti 
dei consum ato ri p e r  gli acquisti.

2) P er definizione del fabbiso­
gno s ’in tende la determ inazione 
p iù  a ttend ib ile  possib ile del m er­
cato  po tenziale che d ipende dal­
l’increm ento  dem ografico, dalla 
espansione della  c ittà , dalla  p re ­
visione di in sed iam ento  d a ta  dal 
p iano  regolatore. Se p e r  esem ­
pio si prevede che un  de term i­
nato  q u a rtie re  possa espandersi 
pe r popolazione residen te , occor­
re rà  p revedere anche u n  certo  
num ero  di insed iam enti com m er­
ciali, con i rela tiv i servizi.

Le a ttu a li no rm e di legge p re ­
vedono anche la possib ilità  di 
m odificare le tabelle m erceolo­
giche in  relazione alle esigenze 
locali, alle abitud in i, alle tra d i­
zioni.

3) Per definizione del fabbiso­
gno si in tende, facendo teso ro  
dei d a ti fo rn iti dai p rim i due 
p u n ti rilevati, il calcolo delle con­
dizioni di equ ilib rio  o di squili­
b rio  tra  dom anda ed o ffe rta  nei 
vari se tto r i del te rrito rio , in  m o­
do da ev itare  un  inconsulto  p ro ­
cesso di cresc ita  non risponden­
te  alle rea li necessità  ed esigen­
ze, f ra  u te n ti e nuovi esercizi.

4) Q uesto pun to  è la  r isu lta n ­
te  n o rm ativ a  e v incolante di quel­
le p receden tem en te  esam inate, 
p er fa re  gì che l’in te rven to  u r ­
ban istico  possa  d im ensionare lo 
sviluppo degli esercizi com m er­
ciali a l fine di consen tire  la  m as­
sim a funzionalità  del servizio nei 
confron ti delle esigenze econom i­
che e qualita tive  del consum ato­
re; tenendo anche a m an tenere
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le necessarie  red ittiv ità  n e ll’im ­
p resa  com m erciale.

Per il p iù  proficuo lavoro in 
o rd ine  alla s te su ra  del piano 
Com m erciale si identifica u n ’al­
tro  elem ento  basila re , direi anzi 
ind ispensabile  e cioè la  collabo- 
razione con le categorie d iretta- 
m ente in te ressa te .

Ritengo in fa tti che sarebbe in­
giusto  e incoeren te p red isp o rre  
un  piano senza ch iam are  a con­
su lto  sia i com m ercian ti sia la 
p iù  rap p resen ta tiv a  espressione 
dei consum ato ri, specie di quelli 
che devono difendere tu tt i  i gior­
ni il p o te re  d ’acquisto  delle loro 
d ispon ib ilità  econom iche.

Confidando di essere s ta to  u ti­
le nel ch iarire , p er quan to  pos­
sibile, la p o r ta ta  del «Piano Com­
m erciale» ed il suo significato 
p e r  la  n o s tra  c ittà , chiudo con 
l’eso rta re , tu tte  le categorie  alla 
collaborazione; con suggerim enti
o critiche che saranno  sem pre 
bene accette , m a so p ra ttu tto  con 
la  com pilazione il p iù  possib ile 
p rec isa  e la  restituzione p iù  sol­
lecita  agli uffici Com unali del 
ques tionario  in d istribuzione a 
tu tte  le fam iglie. P er eventuali 
ch iarim en ti in  p roposito  ci si 
può rivolgere liberam ente  agli 
uffici dell’A m m inistrazione Co­
m unale.

Quartieri
buisce la  diffidenza des ta ta  dal 
fa tto  che spesso al p rim o nucleo 
aderiscono subito  coloro che 
hanno m otiv i di p ro testa , con 
una com ponente dom inante più 
d is tru ttiv a  che co s tru ttiv a ;

_  la  m ancanza di mezzi e 
s tru m en ti adeguati;

— il con trasto  di coloro che, 
pe r i m otiv i p iù  svaria ti, non 
hanno in teresse alcuno a che 
inizi un  processo di la rga e con­
sapevole partecipazione.

La p rim a  difficoltà è certam en­
te  la  p rincipale e di gran  lunga 
la  p iù  im p o rta n te : r iso lta  que­
sta, le a ltre  vengono le tte ra lm en­
te  travo lte . Se ciò è vero ne sca­
tu riscono  alcuni p u n ti fonda- 
m entali. I com ita ti di quartie re  
dovranno nascere con la m aggior 
p ubb lic ità  possibile, sollecitando 
l’adesione di tu tte  le co rren ti po­
litiche, civiche e cu ltu ra li che 
agiscono nella com unità  e le so­
luzioni organizzative dovranno 
coprire  l ’area  p iù  estesa di opi­
nioni. A ciò ad  esem pio è dovuta 
la creazione di una com m issione 
consiliare, in  cui m aggioranza e 
m inoranza abbiano  il loro peso, 
p e r  la form ulazione delle m oda­
lità  e dei tem pi di realizzazione 
dei C.d.Q. G iunti com unque alla 
creazione degli stessi, che siano 
al m assim o rapp resen ta tiv i della 
com unità  di quartiere , essi do­
vranno  po tersi m uovere, p a rte n ­
do ce rtam en te  da a ttese  e caren­
ze di quartiere , m a in una visio­
ne consapevole dei lim iti e delle 
disponib ilità  globali. Con un si­
m ile approccio  al p roblem a, è 
probabile che dall’assiem e sca­
tu r irà  l ’elenco com pleto delle ne­
cessità. E ’ anche p robabile  che 
si faranno  avan ti p er p rim e le 
necessità sen tite  com e vere e 
p rop rie  carenze e so ltan to  in un 
secondo tem po, acquisendo espe­
rienza di gestione, le necessità 
che stan  p er nascere e nel m edio 
term ine.

Ne so rtiranno  elenchi diversi 
ce rtam en te  di p rovvedim enti da 
prendere. Non però  diversi nel 
senso che alcuni non prevedano
o escludano ciò che altri com ­
prendono, com e voci riten u te  ne­
cessarie dalla to ta lità  dei qu ar­
tieri, m a diversi nell’ordine p rio ­
rita rio  del loro soddisfacim ento.

La decisione finale sulle p rio ­
r i tà  di realizzazione non p o trà  
che sp e tta re  al Consiglio Com u­
nale, evidentem ente.

O ccorrerà anche analizzare qua­
li po teri la legge consen tirà  di 
delegare p e r  un  efficace decen­
tram en to  operativo.

Un problem a poi m olto d ib a t­
tu to  sta  nelle m oda lità  di elezio­
ne dei m em bri dei C.d.Q. C erta­
m ente la soluzione m igliore è 
rap p resen ta ta  dalla elezione di­
re tta  da p arte  della popolazione. 
Ma le difficoltà, organizzative e 
costitu tive, e gli oneri non sono 
trascurab ili. Forse ci si a rriverà  
p er gradi, a ttrav erso  una p rim a 
esperienza di C om itati P rom o­
tori.

P er quanto  riguarda  i mezzi e 
gli strum enti, uno si im pone su 
tu tt i  ed è il consolidam ento  di 
quell’inizio di Ufficio S tudi che 
l'am m inistrazione ha già creato. 
Nel coord inam ento  dei C.d.Q., 
nella som m inistrazione dei dati, 
nella quantificazione delle a lte r­
native, ta le strum en to  appare  in­
dispensabile, fino a configurarsi 
com e vera e p ro p ria  « segreteria  
operativa » della g iunta.

In  definitiva le esperienze da 
osservare in Ita lia  sono p iu tto sto  
poche, ed anco r m eno quelle che 
hanno avuto  un  certo  successo.

Prezioso risu lte rà  il lavoro di 
rice rca  da tem po p o rta to  avanti 
da alcuni consiglieri, so p ra tu tto  
da p a rte  di Ubaldo Paleari e 
Giulio Sardi, e dell’ufficio studi.

Sui riflessi tecnici, sociali e po­
litic i del decentram ento , to rne­
rem o a p a rla rn e  sul prossim o 
num ero.

Le preoccupazioni dei Sindaco 
per la Montedison -  Film 
espresse in una lettera a Cefis

Riportiamo il testo integrale della lettera che il sindaco di Brughe­
rio ha inviato in data 13 ottobre 1972 al presidente della Montedison, 
Cefis, e la risposta che il presidente della Montedison ha inviato tra­
mite il responsabile delle relazioni pubbliche dell’azienda, Giorgio 
Rivalta. L’oggetto della lettera era, naturalmente, la situazione dello 
stabilimento della Montedison Film di San Damiano.
I ll.m o  Signor Presidente,

per i l  vivissim o senso d i disagio che da tempo regna tra  i dipen­
denti dello stab ilim ento d i S. Damiano della società da Lei presieduta
— settore F ilm  —, nonché per le gravi apprensioni che si nutrono sul 
fu tu ro  dello stabilim ento, m i perm etto rivo lgerm i alla Sua personale, 
autorevole attenzione, per chiederLe d i rendere noto, a ll'A u to rità  Co­
munale d i B rugherio che ho l ’onore d i presiedere, quali sono i  p ro ­
gram m i della Sua Direzione in ordine a quanto segue:
— quali sono i  program m i fu tu r i per lo sviluppo dello stabilim ento  

d i S. Damiano, come a suo tempo promesso in  p iù  occasioni;
— nel caso di una ris tru ttu raz ione dello stabilim ento, in  quale modo 

si intende garantire l ’occupazione del personale che eventualmente 
fosse ritenuto  esuberante.
La ringrazio vivamente per la considerazione in  cu i certamente vor­

rà tenere la presente e, ne ll’attesa d i una cortese risposta, m i è gra­
d ita  l ’occasione per porgere i  m iei p iù  deferenti ossequi.

Ettore Giltri

Egregio Signor Sindaco,
a nome del dott. Cefis rispondo alla Sua cortese richiesta del 13 ot­

tobre relativa alla situazione dello Stabilimento Montedison di S. Da­
miano. L’unità in questione rientra tra  i punti di crisi della Società: 
nel 1971 ha fatto registrare una perdita di 797 milioni di lire, perdita 
destinata ad aumentare nel corrente esercizio. Le cause più importanti 
di questa situazione sono l’obsolescenza degli impianti, l’estrema pe­
santezza degli organici e la debolezza del settore di attività, in larga 
misura esposta alla concorrenza di aziende a stru ttu ra artigianale. La 
Società, pertanto, non vede altra soluzione che la chiusura dell’unità, 
anche per non aggravare ulteriormente una situazione di passivo, pra­
ticamente insanabile. Per quanto riguarda il problema del personale, 
come Le è noto, nel corso dei recenti incontri con gli esponenti locali e 
le rappresentanze sindacali aziendali, i rappresentanti della Società 
hanno esposto un programma che, in linea di massima, prevede la 
sistemazione del personale maschile in altre unità dell’area di Milano 
e la richiesta dell’intervento della Cassa Integrazione Guadagni per il 
personale femminile ai sensi della legge 11 agosto 1972 n. 464. Desidero 
confermarLe, in proposito, che la Società ha dichiarato la sua più am­
pia disponibilità allo studio di quelle misure che possano rendere 
meno disagevoli i trasferimenti, che avverranno, nei limiti del possi­
bile, secondo le esigenze e le preferenze dei lavoratori stessi. In attesa 
di ulteriori sviluppi sui quali non mancherò di tenerLa al corrente Le 
invio distinti saluti. Giorgio Rivalta

LA 
VOCE 
AVIS

Anche q u es t’anno com e l ’anno 
passato  la  n o stra  sezione h a  in­
detto  l ’OTTOBRE AVISINO. Non 
p iù  con spe ttaco li m usicali, m a 
con una gara, un a  gara  di fra ­
tellanza e di so lidarie tà  um ana. 
Ed i c ittad in i B rugheresi hanno 
p artec ip a to  in g ran  num ero  a 
questa  gara di fra tellanza. In fa t­
ti il 1° o tto b re  si è svolto il p re­
lievo collettivo di sangue a San 
D am iano o ttenendo  in questa  pic­
cola frazione di B rugherio  un ri­
su lta to  eccellente quan to  m ai 
inaspetta to , ben 56 flaconi di san­
gue sono s ta ti racco lti al prelie­
vo collettivo. Se ciò è s ta to  possi­
bile, bisogna ringraziare i dona­
to ri effettiv i di San D am iano che 
hanno  sapu to  m olto  bene sensi­
b ilizzare i loro concittad in i. L’OT­
TOBRE AVISINO ha visto  cele­
b ra re  la festa  dei donato ri occa­
sionali al 22. M anifestazione sem ­
plice e solenne. In  questa  g iorna­
ta  dopo la celebrazione della San­
ta  Messa, alle 10,30 presso  i lo­
cali dell’o ra to rio  m aschile h a  a- 
vu to  inizio la cerim onia, alla p re­
senza di num erosi donato ri e con 
un a  larga partecipazione della po­
polazione.

Sono qu indi s ta ti p rem ia ti i do­
n a to ri occasionali di sangue. So­
no s ta te  consegnate 3 m edaglie 
d ’argento, 8 m edaglie di bronzo 
e ben 57 d iplom i di benem erenza.

Il 29 o ttob re , a conclusione del- 
l’OTTOBRE AVISINO, vi è s ta ta  
la racco lta  co llettiva di sangue in 
B rugherio presso  le reverende 
suore di M aria B am bina. Raccol­
ta  quan to  m ai soddisfacente, ben 
143 flaconi di sangue e queste 
cifre ben d im ostrano  quan to  m ai 
sia  s ta ta  sen tita  questa  gara  di 
so lidarie tà  e fratellanza. Ed è di 
questa  forza che B rugherio  è p a r­
te a ttiv a  con noi da m olti anni ; 
un  lem bo di v ita  che sem bra vo­
lato in  un  soffio ; che r isu lta  tu t­
tavia, a chi lo rip e rco rra  con in­
ten to  di verifica, pieno di sp irito  
e d ’opere. Lungo il corso di que­
sti anni giorno p er giorno la do­
nazione di sangue h a  vissuto ore 
intense, nelle quali un  tem a g ran­
de e sublim e è andato  ripe ten ­
dosi, com e p e r  am m onirci che 
abbiam o fondam entali doveri da 
assolvere e che solo nel com pi­
m ento  um ile e generoso di ta li do­
veri ciascuno di noi può raggiun­
gere la  pienezza della personali­
tà, della d ign ità  um ana, e così 
rendersi degni di u n irs i ai p ro­
p ri sim ili p e r  la form azione, la 
difesa, l ’avvaloram ento  di un  co­
stum e sociale.

Qual è il tem a su cui si è per 
così d ire sin ton izzata l ’AVIS?

E ’ l ’incon tro  fra  dolore e ca­
r i tà ;  ecco il concetto  essenziale, 
valido ad  esp rim ere « tu tta  la 
v ita  » in  cui si com pendia il ge­
sto  fra te rn o  del donato re  di san­
gue effettivo o occasionale. La 
forza dell’AVIS è dunque, in­
nanzi tu tto , forza sp iritu a le ; e il 
dono del sangue, essendo ad  un 
tem po  soccorso, m edicina, sal­
vezza e ca rità  : quella c a rità  che, 
germ inata  nei cuori dei dona­
tori, h a  un a  fio ritu ra  sorpren-

Costituito  
TAvis Candy

Si è costituito il Gruppo A- 
ziendale AVIS-CANDY al qua­
le aderiscono tutti i lavoratori 
della Società iscritti come do­
natori effettivi. Indipendente­
mente dalla loro appartenenza 
alle varie Sezioni, i donatori 
di sangue hanno creduto utile 
e opportuno dar vita a tale 
gruppo al fine di propaganda- 
re nell’ambito dell’Azienda ta­
le forma di donazione, e di fa­
vorire nuove adesioni tra i la­
voratori.

Il gruppo riunito secondo lo 
Statuto in assemblea generale, 
ha proceduto alla nomina del 
Comitato, il quale coordinerà 
l ’azione di propaganda, in ar­
monia con la Sezione Comu­
nale. Pur essendo all’inizio di 
tale attività, si registra con vi­
vo piacere la sensibilità e l’in­
teresse suscitato tra tutti i la­
voratori, e già più di uno si è 
presentato ai prelievi collettivi 
dell’AVIS di Brugherio.

dente, un  riverbero  che si irrad ia  
n ell’infin ito . Una sem plice in­
tenzione, che racch iude in  sè la 
sc in tilla  ca rita tiva , b as ti p e r ac­
cendere luci di conforto, di spe­
ranza, di fede, d ’am ore su questa 
u m an ità  ogni a ttim o  im pegnata 
ad  invocare soccorso alle sue 
pene.

In  questo  sp irito  la  sezione 
AVIS di B rugherio  ringrazia.

l’ avis ti attende
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SCUOLA SCIVIERO C’È STATO UN AMPIO DIBATTITO

Si è discusso per i prezzi
Il superamento della crisi 
della distribuzione avviene 
solo con la cooperazione 
e nuovi metodi di vendita

« Problem i della d istribuzione 
e rincaro  dei generi di p rim a  ne­
cessità  » è s ta to  il tem a di un d i­
b a ttito  o rganizzato  nei giorni 
sco rsi dalla  A m m inistrazione Co­
m unale, anche p er de te rm in a re  
le linee di in te rven to  nel fu turo .

Non è s ta to  ce rtam en te  un  di­
b a ttito  da riassum ere, p e r la 
com plessità  dei tem i in  d iscus­
sione e per la difficoltà di ricon­
d u rre  a  conclusioni com uni gli 
in te rven ti che si sono succeduti.

Sono due le tesi em erse: quel­
la che ha ch iaram en te  a ttr ib u ito  
alle d isto rsion i del s is tem a poli­
tico ed econom ico ita liano  la cau ­
sa del fenom eno rico rren te  del­
l'aum ento  dei prezzi; ciucila che 
ha te n ta to  di d arn e  invece spie­
gazioni di tipo p iù  tecnico a p ­
p u n tando  l ’a ttenzione sul s istem a 
d istribu tivo  in se stesso. Ma al 
m om ento  delle conclusioni, d ira ­
d a to  il polverone delle b o rd a te  
eli p arte , è venuto a  galla una lo­
gica com une: quella che pun ta  
sul l'associazionism o degli opera­
to ri; su più m oderne tecniche di 
vendita; su un  s is tem a che co­
m unque superi la polverizzazio­
ne e le s ta tu re  dell’a ttu a le  s tru t­
tu ra  d istribu tiva . Il d ib a ttito  che 
e ra  p resiedu to  da M arcello Di 
Tondo, in qualità  di m oderatore, 
è  s ta to  in trodo tto , a nom e della 
A m m inistrazione Com unale, dal 
Vice Sindaco G ironi, che h a  e- 
sposto  la logica che aveva ispi­
ra to  la com m issione consiliare 
p e r il lavoro ed  i p rob lem i so­
ciali a  rendersi p ro m o to re  di una 
tavola ro to n d a  sui p roblem i del 
com m ercio, p rec isando  che con 
questo  d ib a ttito  non si voleva 
la re  il processo  a  nessuno e  a 
nessuna categoria , m a se possi­
bile, p u r  f ra  le d iverse d ia le tti­
che, fare un  dialogo p iù  che di­
battito , in  m odo d a  avere una 
ch iara  d iagnosi delle disfunzioni 
i-i d iscussione. È, in te rvenu to  per 
p rim o  a  nom e delle organizzazio- 
n ; sindacali, S iclari, il quale ha 
afferm ato , sostanzialm ente , che 
i! p rob lem a dei prezzi non si ri­
solve senza una m odifica del si­
s tem a di sviluppo econom ico del 
Paese ed  ha so tto linea to  in con­
clusione i p rob lem i collegati alla 
applicazione dell’Iva ed a l rinvio 
della rifo rm a tr ib u ta ria . P ren ­
dendo la paro la  a nom e del PSI, 
M ariani ha d e tto  che il prob lem a 
trava lica  i confini nazionali, d i­
m o stran d o  i suoi evidenti colle­
gam enti con una analoga rea ltà  
sul p iano  in ternazionale. Dopo 
aver so tto lineato  com e sia ne­
cessario  a ffro n ta re  p rio rita r ia ­
m ente il m odello stesso  di svi­
luppo della n o s tra  società, ha 
concluso dicendo che la soluzio­
ne del p rob lem a dei prezzi è 
nell'associazionism o dei d e tta ­
g lianti e  nello sviluppo coopera­
tivistico. È  s ta ta  poi la vo lta  di 
Cerioli che ha esposto  la posi­
zione del P artito  C om unista. Do­
po aver prem esso che il suo non 
sarebbe s ta to  un  discorso  di n a­
tu ra  tecnica, m a po litica cd  aver 
rivendicato  ai p a r titi il com pito 
di p o rta re  avan ti le g randi scelte 
di fondo (« i sindacati hanno  un 
loro  ruolo da svolgere ben preci­
so »), il rap p rese n tan te  del PCT 
ha eletto che l ’aum en to  dei prezzi 
inizia a ll'indom ani dell'au tunno  
caldo anche con la finalità di di­
videre il m ovim ento  sindacale ed 
ha concluso indicando nell'asso­
ciazionism o la  chiave di volta 
per riso lvere i p rob lem i sul ta p ­
peto. Una p rec isa  ana lis i di ca­
ra tte re  tecnico è venuta da Ma- 
laspina, in  rap p resen tan za  della 
D em ocrazia C ristiana.

La carenza fondam entale  del 
s istem a d istribu tivo  — h a  de tto  
t ra  l 'a ltro  — s ta  nell’esistenza 
di tro p p i passaggi in term ed i, a l­
cuni dei quali ch iaram en te  p a ­
rass ita ri: è qu indi assu rdo  scari­
care tu tte  le colpe su ll'u ltim o a- 
nello della ca tena, i dettag lian ti.

Quali i rim edi:
sviluppo cooperativ istico , svi­

luppo del sistem a di d istribuzio­
ne su g rand i superfici; creazione 
di ca tene di acqu isto  t r a  d e tta ­
g lianti.

Dopo aver c ita to  alcune d ichia­
razioni del seg re tario  nazionale 
della CISL, R om ano sul p rob le­
m a (« Ci sono evidenti carenze 
s tru ttu ra li  della  re te  di vend ita  ». 
« È necessario  razionalizzare la 
s tru ttu ra  d is trib u tiv a  ed  am plia­
re  gli spazi di vend ita  »).

M alaspina ha c ita to  alcuni dati 
com parativ i con rea ltà  di a ltri 
Paesi europei ed ha concluso r i­
co rdando  com e in O landa gli 
stessi com m ercian ti si sono fa tti 
p rom otori di esperienze tipo 
shopping center.

Per le confesercenti, Z aram ella 
ha ap p u n ta to  la sua a ttenzione 
sui p roblem i legati a lla  raziona­
lizzazione della p roduzione ag ri­
cola denunciando la po litica sin 
qui seguita  nel se tto re . Ha poi 
denuncia to  il p rob lem a dei prezzi 
prefissa ti dalla  in d u stria  su  n u ­
m erosi generi; quello  dei costi 
delle aree  com m erciali; quello 
degli ad d e tti a i servizi — Z ara­
m ella h a  poi ausp ica to  un  blocco 
a ll’ingresso di nuovi o p era to ri nel 
se tto re  d icendo che è necessario  
ren d e re  p iù  p ro d u ttiv i gli eser­
cizi già es isten ti: « Non basta  
creare  la  SOVECO e sa lta re  la 
in term ediazione — ha concluso
— occorre colpire tu t te  le fasce 
dell'in term ediazione ».

U ltim o in terven to , quello di 
Berzi della  C onfederazione del 
Com m ercio. Il com m ercian te  — 
ha de tto  esordendo  — esce asso l­
to  da q uesta  specie di processo  
che è s ta to  in te n ta to  al sistem a 
d istribu tivo  italiano. In  rea ltà , il 
fenom eno deU’aum en to  dei p rez­
zi è di n a tu ra  m ondiale: l'incre­
m ento della m assa m one taria  nel 
m ondo è au m en ta to  in m an iera  
ta lm en te  e levata d a  provocare un 
vero  e p rop rio  balzo in  avanti 
nei prezzi non solo italiani, non 
solo eu ropei occidentali, m a an ­
che in  quello  di a ltr i paesi (pen­
siam o alla Polonia, al Cile, alla 
stessa  Unione Sovietica e così 
vìa). Si può con tenere  questa  
sp in ta  inflazionistica in  avanti? 
In rea ltà  il p rob lem a del costo 
della v ita  non può d im en ticare 
questo  p rec iso  q u ad ro  in te rn a ­
zionale.

La soluzione p rio rita r ia  ed  in­
d ispensab ile — o ltre  ad  un  in te r­
ven to  sul s is tem a agricolo nazio­
nale — è la necessità  che il po­
te re  po litico  a ttu i concretam en te  
una serie di iniziative p er i fi­
nanziam enti del se tto re  com m er­
ciale p e r favorire cen tri di ac­
qu isto  e sistem i di coogestione.

Sono poi iniziati gli in terventi 
del pubblico. Una vera e p rop ria  
raffica di dom ande che ha inve­
s tito  un  p o ’ tu tti gli o ra to ri a 
d im ostrazione dell’in te resse  che 
il d ib a ttito  e ra  riu scito  a  s tim o­
lare. Sono s ta ti toccati tu tti i 
problem i posti in d iscussione e 
si è d a to  così m odo ai re la to ri 
di ca lib rare  con più attenzione 
le risposte  di replica. Un po’ più 
di polem ica nella seconda to rn a ­
ta  di in te rven ti m a è serv ita  per 
d are  sapore  al d iba ttito .

In conclusione il vice Sindaco 
G ironi ha ria ssu n to  i tem i em er­
si, rico rdando  gli in te rven ti posti 
in a tto  daH’A m m inistrazione di 
B rugherio  ed  assicu rando  che i 
risu lta ti di fondo dell’incon tro  a- 
v rebbero  fo rn ito  m otivo di r i­
flessione e di approfond im en to  
nel co rso  del d ib a ttito  che avrà 
luogo tra  breve in  Consiglio Co­
m unale a  p roposito  dei p rob lem i 
del com m ercio  locale.

L’ampio cortile della cascina Increa, una delle più belle e caratteristiche tra le costruzioni rimaste.

Rompere l'isolamento
tra centro iM  g i r o  p e r  

e ca se  ra lc k  l e  c a s c i n e
Interviste e commenti dei residenti

Le interviste che avevam o in­
tenzione di realizzare al villaggio 
Falck, non si può certo d ire che 
abbiano avuto successo. Sarebbe 
stato impossibile pretendere di 
incontrare tutte le famiglie e non 
era questo il nostro proposito. 
Con un po’ più di buona volon­
tà e un po’ meno di diffidenza 
avremmo potuto raccogliere delle 
notizie indubbiam ente più com­
plete e più aderenti alla situazio­
ne reale. Ci auguriam o com unque 
che queste poche cose che abbia­
mo saputo servano da spunto e 
da stimolo ad altri lettori inte­
ressati che possano meglio illu­
strare e precisare. Le persone 
con cui siamo riusciti a  parla­
re —  le porte chiuse subito dopo 
una occhiata indagatrice sono sta­
te parecchie —  ci hanno indicato
i difetti e i disservizi procurati 
al villaggio dalla lontananza dal 
centro città. Si sente molto l ’esi­
genza di un razionale decentra­
mento dei servizi sociali. Solo 
da poco tempo gli abitanti del 
villaggio hanno la possibilità di 
poter servirsi di una farm acia 
relativam ente vicina. M anca com­
pletam ente un am bulatorio medi­
co che serva il villaggio e la 
zona circostante. Un notevole 
problem a è quello dei bam bini.

Per i più piccini urge un asilo- 
nido più com odo di quello esi­
stente; per i p iù grandi sarebbe 
necessario allestire un ampio par­
co-giochi, poiché non possono 
giocare nel giardino interno del 
villaggio, per non procurare ec­
cessivo disturbo. È stato anche 
sottolineato il fatto che m anchi­
no in queste zone degli spazi ri­
servati alle affissioni di avvisi 
pubblici. La cosa potrebbe sem­
brare una stupidaggine, m a biso­
gna pensare che in questo modo 
si crea un clima di isolamento 
culturale e politico che aggrava 
ancor più la sensazione di essere 
ai m argini del paese. Un servi­
zio di pullm an naturalm ente sa­
rebbe il m iglior mezzo per ov­
viare a parecchi inconvenienti. 
G ià alcuni anni fa era stata fat­
ta una dom anda per ottenere que­
sto servizio, che si fa sempre più 
urgente, ma non se ne è saputo 
niente.

A molti farebbe piacere sape­
re se e come l ’Amministrazione 
Com unale si è occupata di que­
sto problem a. Finiam o con una 
bonaria frecciata. Q ualcuno ci ha 
chiesto com e mai gli spazzini ad­
detti alla pulizia delle strade si 
sono visti solo in periodo eletto­
rale: facevano forse parte della 
propaganda?

Il nostro  giro  in  q uesta  zona, 
una delle p iù  an tiche di Brughe­
rio, il nucleo da cui ha preso 
v ita  il paese e che conserva il 
m aggior num ero di tracce sto­
riche potrebbe essere definito 
« un rito rn o  alle origini ». Non 
solo però  i r ico rd i sto ric i o p e r­
chè l ’a rc h ite ttu ra  di queste ca­
scine ricorda la v ita di alcuni se­
coli fa, m a p roprio  p e r  il modo 
di v ita . Parecchie delle persone 
con cui abbiam o p a rla to  è na ta  
nella « co rte  » e le loro fam iglie 
abitano qui da generazioni.

Da questo  fa tto  di sen tirsi ben 
rad icati nel p roprio  am biente de­
riva un profondo senso di un ità

no parla to  gli ab itan ti del Dor- 
derio. Qui però  la m aggiore 
« preoccupazione » è da ta  dalla 
s trada . La via Dorderio non è 
s ta ta  a llargata  com e era  s ta to  
stabilito , non sono s ta ti costru iti
i m arciap ied i e non è s ta to  co­
perto  un  fosso sul quale, tr a  l ’a l­
tro, da un  po’ di tem po scorre un 
rigagnolo d ’acqua proveniente da 
ignoti scarichi. Il fondo s trada le  
poi è ta le  che nei giorni di piog­
gia si creano  g randi pozzanghere 
e le m acchine passando schizza­
no l ’acqua sui m uri delle case 
e..., abbondantem ente, sui pas­
santi.

Lo s ta to  di conservazione delle

Popolazione 
e dati 

della zona 
sud - est

POPOLAZIONE 3539
FAMIGLIE 992
STANZE OCCUPATE 3063
STANZE LIBERE 66
AGRICOLTURA 17
INDUSTRIA 1216
COMMERCIO 97
ALTRE ATTIVITÀ’ 117
CONDIZIONE NON
PROFESSIONALE 2080

VACCINO ANTINFLUENZALE
Autunno-inverno è la stagio­

ne in cui aumenta la possibi­
lità dell’insorgenza di nuove 
epidemie influenzali o quan­
tomeno delle riaccensioni del­
la ricrudesccnza stagionale del­
le forme influenzali. È in que­
sta stagione che deve essere 
già eseguita la vaccinazione 
affinchè l ’intervento risulti tem­
pestivo e utile.

Benché l ’indicazione a farsi 
vaccinare sia per tutti, la pra­
tica profilattica è particolar­
mente indicata per alcune ca­
tegorie di persone:
a) soggetti alTetti da:
—  malattie croniche dell’appa­

rato respiratorio, quali ad

esempio: bronchite cronica 
con enfisema, asma, bron- 
chiectasie, tubercolosi e fi­
brosi del polmone;

—  malattie croniche dell’appa­
rato circolatorio; ad esem­
pio: valvulopatie, miocar­
dite, ipertensione;

—  malattie croniche del rene; 
ad esempio: nefrite cronica;

—  diabete;
b) soggetti in età molto avan­

zata, specie se ricoverati;
c) addetti ai pubblici servizi 

di primario interesse collet­
tivo, con particolare riguar­
do al personale sanitario cd 
ausiliario, specie ospedalie­
ro, nonché al personale ad­
detto alle scuole, ai traspor­

ti pubblici e ai locali di 
pubblico spettacolo.

È a queste persone che si ri­
volge particolarmente il servi­
zio di vaccinazione pubblica.

Si ricorda che una buona 
scorta di vaccino antinfluenza­
le è a disposizione della popo­
lazione presso l ’Ufficio di Igie­
ne Comunale e che di esso po­
tranno usufruirne in primo luo­
go le persone che dimostrino 
di appartenere alle categorie 
sopra descritte.

Si deve ancora precisare che 
anche coloro che hanno subito 
la vaccinazione negli anni scor­
si devono ripetere la pratica 
profilattica per essere sufTìcen- 
temente difesi.

e di am icizia f ra  le varie  fam i­
glie, che p e rm e tte  loro di supe­
ra re  o di acce tta re  senza eccessi­
vo m alum ore tu tt i  gli inconve­
nienti e i disagi della v ita  in 
queste  vecchie abitazioni ai con­
lini nel paese.

A s. Ambrogio la p rim a cosa 
che tu tti ci hanno  fa tto  rilevare 
è la condizione dei servizi igie­
nici, d isposti lungo i la ti de l cor­
tile e decisam ente m alandati. 
Questo s ta to  di cose d ipende p r i­
m a di tu tto  dal fa tto  che questa 
cascina non h a  ancora l ’allaccia­
m ento  a lla  re te  com unale di fo­
gnatu ra . Ogni fam iglia dovrebbe 
provvedere p e r  p ro p rio  conto a l­
l ’installazione di una fossa biolo­
gica. La spesa ed  il fa tto  di esse­
re affittuari tra ttien e  queste p er­
sone d a ll’assum ersi un ta le  one­
re e d ’a ltra  p a r te  capiscono la  
posizione ed  il rifiuto del p ro ­
p rie ta rio  nei loro confronti. Ad 
Increa  pa re  che non esistano  p ro ­
blem i : qualcuno h a  accennato  ad  
un servizio di pu llm an  che col­
leghi al paese, in  m odo da rom ­
pere un  certo  senso di iso lam en­
to. Dello stesso  problem a ne han-

cascine che abbiam o v isita to  è 
d iscreto. Le ch iese tte  di ogni ca­
scina sono ben tenu te  sia  p e r  de­
vozione sia  p e r  l ’apprezzam ento 
del patrim onio  a rtis tico  che se 
p u r piccolo non è da trascu rare . 
Ad Increa  esiste  ancora  il forno 
antich issim o e che fu  u sa to  fin 
dopo l ’u ltim a  guerra. Il te tto  è 
o ra  crollato , m a il locale, sebbe­
ne ingom bro non è s ta to  danneg­
giato e alcuni attrezzi da lavoro 
sono ancora visibili.

Q uale può essere il fu tu ro  di 
queste  vecchie « corti » lom bar­
de? Alla Guzzina è s ta to  fa tto  
qualche ten ta tivo  di valorizzazio­
ne. È s ta to  ap e rto  un  rincorante 
ed alcuni locali sono s ta ti u tiliz­
zati p e r  un negozio. I p rop rie ­
ta ri di « questi grossi pesi » h an ­
no forse la  possib ilità di creare  
delle zone residenziali, m an te­
nendo opportunam en te  le vec­
chie s tru ttu re . Q uesta è l’ipotesi 
che si sente p iù  spesso fare ; per­
chè m olta  gente è s tan ca  del­
l ’a r ia  di c ittà . Ma anche la gente 
che vi ab ita  adesso  non è certo  
inconsapevole dell’enorm e fo rtu ­
n a  di ab itare in  cam pagna.



i fatti della città UN "PIENO,, MANCATO

UN PROGRAMMA INTERESSANTE 
PER UN A N N O  DI M ANIFESTAZIONI

apertura 
alla “Sud,,

Pronto per il 2° trim estre il 
nuovo complesso scolastico 
« B rugherio  - sud ». L ’e d ific io  
sorge nei pressi dell’Edilnord 
ed ospiterà alunni delle scuole 
medie ed elem entari; term ine­
ranno così i doppi-turni che 
attualm ente affliggono il 2° cir­
colo.
Nella foto 1: veduta esterna 
del nuovo edifìcio.
Nelle foto 2 e 3: vedute di in­
terno. (Studio R1BO)

Guerra e pace all’asilo dell’Edilnord
disposizioni d ’anim o. Sono segui­
ti colloqui, incontri, rito rn i sui 
banchi di bam bini che erano  sta ­
ti r itira ti : l ’acqua è passa ta  ge­
nerosa so tto  i ponti, rim ovendo 
gli ostacoli e lavando qualche 
panno. L’artico lo  che il g iorna­
le stava preparando , è p resto  di­
ven tato  inutile.

E perchè allora lo pubb lich ia­
mo lo stesso? Perchè quella  che 
non è p iù  la sto ria  di un  « p ie­
no » sfociato in una guerra, sia 
alm eno una favola con u n ’u tile  
m orale. E la m orale è q u es ta : 
che è bas ta ta  la possibilità di un 
preciso  resoconto su un giornale

perchè tu tti gli in te ressa ti si sen­
tissero  ch iam ati a una p iù  a tte n ­
ta  responsab ilità  e ravvisassero 
la possib ilità e l'o p p o rtu n ità  di 
incon trarsi e di parla re , p rim a 
di scatenare  una guerra  guer­
reggiata. Se questo  ci lusinga da 
un  lato, perchè ci dà la m isura  
delle cos tru ttive  possib ilità di un 
g iornale dem ocraticam ente  ap e r­
to, d ’a ltro  canto si spinge a 
chiederci quan ti dei ta n ti « pie­
ni » che g iornalm ente esplodono
— all'E d ilno rd  com e nel m on­
do — non potrebbero  essere evi­
ta ti con un p o ’ di buona volontà 
preventiva.

Q u e s t o  a r t i c o l o ,  o r m a i  s u p e r a t o ,  n o n  s i  

d o v e v a  p u b b l i c a r e  -  P e r c h è  è  a p p a r s o ?

T utto  è com inciato quando  il 
piccolo asilo  dell’E dilnord  — p ri­
m a deU’inizio del p resen te  anno 
scolastico — è passato  dalle cu­
re  della S cuola M aterna U m ber­
to e M argherita  a lla  d ire tta  am ­
m inistrazione pubblica. Il passag­
gio è avvenuto senza opposizioni 
di sorta , nè da p a rte  dei genitori 
in te ressa ti, nè da p a rte  del p er­
sonale insegnante, m al pagato  o 
non pagato  del tu tto  e quindi 
sacrosan tam en te  ind ifferen te al­
la  questione. Da un pun to  di vi­
s ta  q u an tita tiv o  e logistico il 
passaggio h a  avuto  il benefico ef­
fe tto  di raddopp ia re  la  capac ità  
dell’asilo, estendendosi anche ai 
locali che l'anno  p rim a  fungeva­
no da scuola e lem en tare  ; da un 
pun to  di v is ta  qualita tivo  sem ­
bra aver provocato invece un 
ne tto  peggioram ento  dei m etodi 
di insegnam ento  e dei c rite ri di 
gestione. Com e sem pre succede 
in  un  q u artie re  delim itato , mo­
derna  e a lla rg a ta  versione del­
l’an tico  cortile, ne è nato  — co­
m e suol d irsi — un  « pieno ». 
L am entele, accuse, con traccuse, 
aventin i, m inacce e — finalm en­
te  — la le tte re  al giornale per 
provocare la  debita inchiesta. Un 
cron ista  si è avventurato  tra  i 
p o rtic i e le scale della « Svizze­
ra  di B rugherio  », ed ecco l’allu ­
cinan te  quad ro  che ci h a  ripo r­
ta to  :

« D ap p e rtu tto  c.’e ra  sporcizia e 
si sen tiva un a  puzza insopporta­
bile... Lo feci p resen te  alla bi- 
della la  quale pu rtro p p o  si of­
fese e m i trasc inò  in u n a  spiace­
vole discussione... Il giorno se­
guente la m a estra  fece p iangere 
p e r  tu tto  il giorno il m io bam bi­
no im pedendogli di d isegnare co­
m e gli a ltr i ». (S ignora Viviani)

« I bam bini sono sem pre di­
soccupati, con tinuano  a can tare  
e d iven tano  nevrasten ici, provo­
cando così le reazioni del perso­
nale che perde la  pazienza. Il d i­
scorso educativo  varia  troppo  da 
u n a  classe a ll’a ltra , creando  con­
fusione nelle te s te  dei bam bini ». 
(Signora C astenetto)

« T ra  un a  p o r ta ta  e l’a ltra  i

bam bini sono obbligati a  sta re  
con le braccia  conserte  e chi non 
obbedisce viene m inaccia to  con 
frasi com e : 'G uarda che la  m am ­
m a non ti viene a p ren d e re !', e 
in stau rando  un  clim a di te rro ­
re ». (P ieci B urchielli)

Seguono ino ltre  p artico la ri di 
castighi, di incom prensioni, di in ­
sufficienze ta li che farebbero pen­
sare che il personale non solo 
non sia s ta to  p rep a ra to  ad  edu­
care  dei bam bini, m a che anzi 
sia s ta to  allenato  al contrario . 
T ra  gli in te rv is ta ti, il solo P eter 
G uala Duca, sociologo, p u r  af­
ferm ando  che ta lun i c r ite r i edu­
cativ i vigenti nell’asilo sono cer­
tam en te  sorpassati, so tto linea al­
tr i asp e tti della q uestione : « V a 
no ta to  anz itu tto  che i bam bini 
dell’E dilnord  godono di spazio e 
di libertà  partico lari, e questo 
li rende p artico la rm en te  insoffe­
ren ti a form e di d iscip lina di t i­
po trad izionale e an tiquato . Ma 
va no ta to  anche che qui il nor­
m ale rap p o rto  educativo adu lto ­
bam bino viene a lterato , f ru tto  di 
un a  educazione lassista  e del­
l ’assenteism o dei gen ito ri: il pa­
dre non è m ai in casa (non dico, 
ovviam ente, che sia  colpa sua), 
e la m adre  h a  troppo  poco da 
fare  e se può  levarsi dai p iedi i 
figli m andandoli in  s trad a  a gio­
care lo fa volentieri. I bam bini 
che ne vengono fuori sono spes­
so villani e m a led u cati: forti 
della  p resenza di u n  p ad re  alle 
loro spalle, p ron to  a d ifenderli 
in qualsiasi occasione a n c h e _ a 
torto . Una guard ia  è s ta ta  in­
su lta ta  da un  ragazzo: la guar­
dia non ha po tu to  dare uno sca­
paccione al m onello  p e r  tim ore 
di perdere  il posto, anche se sa­
rebbe s ta to  p iù  che giusto in un 
norm ale am biente educativo  ».

L’a ltra  cam pana? La d ire ttr i­
ce, signora S an tin i B onifati, ha 
buon gioco nel r ip o rta re  la  que­
stione nei lim iti del buon senso e 
dell’u m ana fa llib ilità : anche l ’a­
silo dell’E d ilnord  fa  p arte , evi­
den tem ente , di quella  che è la 
re a ltà  nazionale del m ondo della 
scuola : bas ta  una lacuna, un

m ancato  aggiornam ento  nei m e­
todi educativ i p e r  ap rire  una 
breccia di incom prensione nei 
rap p o rti tra  scuola e genitori. 
Quello che la  signora S antin i Bo­
n ifa ti non acce tta  di d iscu tere — 
e g iustam en te  —• è la  buona fede 
e l’affetto p e r i bimbi, di quan ti 
si occupano professionalm ente di 
loro : che nel com portam ento  di 
ques ta  o quella m aestra  alcuni 
genitori possano vedere vendica­
tiv ità  ca ttiveria , volontà di nuo­
cere, è asso lu tam en te in to lle ra­
bile.

A questo punto , quando ci si 
aspettava  orm ai lo scontro  fron­
tale, il « pieno » ha com inciato 
a svuotarsi. L’idea dell’inchiesta, 
il cron ista  che arriva  in casa a 
m e tte r  nero su bianco, la pubbli­
cazione sul giornale, devono aver 
suggerito anche alle p iù  acce­
se tra  le m adri p ru d en ti pensieri 
di collaborazione e d ’incontro. 
S otto  quegli stessi p o rtic i so tto
i quali aveva racco lto  denunce 
degne di Auschwitz, il cron ista  
ha reg istra to  stavolta  p iù  pacate  
in te rp re taz ion i di fa tti, p iù  com ­
prensiv i « d istinguo », p iù  aperte

La Comunità d’arte: che fa?
La presentazione e i programmi dei vari gruppi che operano a Villa Sormani 
in questa sintetica rassegna -  Quasi ogni settimana una manifestazione.

La Com unità d ’A rte di Villa 
Sormani ha festeggiato il suo p ri­
mo anno di vita con una serie 
di m anifestazioni coordinate dai 
tre gruppi. Avrei voluto scrivere 
« ha felicemente festeggiato », ma 
la frase è un po ’ sfru ttata, anche 
se, in questo caso, più che mai 
veritiera. Adesso che si sono ti­
rate le somme dell’attività svolta 
ci si è accorti che si è fatto  m ol­
to. Ciò, insieme al successo e 
alla frequenza del pubblico che 
ci auguriam o sempre maggiore, 
incoraggia ad affrontare i molti 
problem i che via via si presen­
tano.

A bbiam o chiesto ai vari gruppi 
di scrivere una « chiaccherata » 
per presentarsi e farsi conoscere 
un po ’ meglio e per esporci le 
loro prospettive e i loro program ­
mi. L ’hanno fatto m olto volen­
tieri nella speranza di trovare 
nuovi amici e collaboratori e di 
ricevere quelle critiche e quei 
suggerim enti necessari per opera­
re sempre più e meglio.

PITTURA
Quello che ora è il G ruppo 

P ittu ra della C. d ’A. ha il me­
rito  di aver creato la Com unità 
non solo come idea, ma anche e 
soprattu tto  come am biente in cui 
incontrarsi. Fin dall’inizio, pur 
senza seguire una linea precisa 
nè di organizzazione nè di scel­
ta, abbiam o cercato di lavorare 
e di program m are delle attività 
artistiche in uno spirito veram en­
te com unitario. Con l ’aum ento dei

m em bri della com unità e l ’inseri­
m ento di altri gruppi sono sorti 
dei problem i di organizzazione, 
di collaborazione e di spazio. 
Questi sono stati in parte risolti
o per lo meno accom odati, ma, 
a nostro parere, bisogna discu­
tere più a fondo, tenendo presen­
te ciò che è il nucleo vitale di 
una com unità.

Noi siamo indubbiam ente sod­
disfatti di quello che si è fatto 
durante questo prim o anno di 
attività e ci sem bra che i frutti 
siano stati buoni. O ltre alle va­
rie m ostre di p ittu ra  e scultura, 
personali e collettive che m an 
m ano organizzerem o e per le qua­
li fin da ora porgiam o un  invito 
a tu tti abbiam o un program m a 
piuttosto impegnativo.

Presto cominceremo un  corso 
aperto a tu tti, di storia dell’arte 
e tu tti i pittori, vecchi o nuovi 
iscritti della C. d ’A., potranno 
prendere parte ad un corso di 
nudo con modella. Abbiam o fat­
to questa scelta perchè vogliamo 
che il nostro gruppo si ampli nu­
m ericam ente e qualitativam ente e 
perchè vogliamo indirizzare i no­
stri sforzi per far sì che la C. 
d ’A. diventi veram ente un centro 
culturale di im portanza regionale.

TEATRO
La n o stra  com pagnia («La p ro­

va») è n a ta  un  anno p rim a  della 
C om unità d ’Arte. Un anno di vi­
ta , p e r  un a  com pagnia di teatro , 
è poca cosa. Q uell’anno ci era 
serv ito  p e r  definire scopi com u­
ni, p e r  stendere  un  p rogram m a

di m assim a, e p e r  com inciare a 
verificarne la  valid ità  a ttrav erso  
la scelta  di u n  p rim o  testo , le 
prove, le rappresen taz ion i in  al­
cune c ittad in e  lom barde. L’occa­
sione im m ed ia ta  del nostro  in­
gresso ne lla  C om unità d ’A rte è 
s ta ta  quando  abbiam o offerto il 
nostro  p rim o  spettaco lo  {L a  do­
d ices im a n o tte  di S hakespeare) 
al Com une di B rugherio. Abbia­
m o saputo  a llo ra  dell’esistenza 
della  C om unità di V illa Sorm ani 
e ci è sem brato  che le nostre  
p rospettive, i nostri in ten ti, in 
fondo non differissero di m olto. 
Avevamo visto  g iusto : non solo 
ci siam o tro v ati bene nel nuovo 
am biente, m a abbiam o anche 
avuto  la  fo rtu n a  di conoscere 
due o tre  persone che, in te ressa­
te  a lla  n o stra  a ttiv ità , ci hanno 
chiesto di p rovare  a  rec ita re  con 
noi. Il nostro  gruppo così si è 
am plia to , e i p rim i r isu lta ti, de­
cisam ente buoni, li abbiam o visti 
n e ll’u ltim o  spettaco lo  che abbia­
m o m esso in  scena, nel quale un 
ruolo im portan te  e ra  sostenuto  
da una ragazza che è e n tra ta  nel­
la n o stra  com pagnia da pochi 
m esi. E speriam o che casi di 
questo  genere si ripe tano  in  fu­
turo.

I cam biam enti che i nostri p ro­
gram m i hanno  dovuto subire do­
po l’insed iam ento  in Com unità 
sono s ta ti d e tta ti esclusivam ente 
da un  fa tto  contingente che en­
tro  breve tem po sa rà  superato . 
In  ogni caso, non sono s ta ti m u­
tam en ti sostanziali, e spiegherò 
poi perchè. La sala di V illa Sor- 
m an i non si p re s ta  a qualsiasi 
genere di rappresen taz ione tea ­
tra le . È ch iaro  che in u n a  sala 
che è, sì, g rande e bella, m a che 
non è u n  teatro , non si può rap ­
p resen tare  un  testo  che preveda 
dodici personaggi in  scena, op­

p u re  un a  scenografìa che vada 
o ltre , in fa tto  di com plessità, a 
un  tavolino e due sedie. Ma, di­
cevo, non sono s ta ti m utam en ti 
sostanziali. Noi avevam o in pro­
g ram m a un a  scelta  di te s ti «clas­
sici », di qualsiasi periodo, da 
p resen tare  a un  pubblico al qua­
le, p er vari m otivi, viene negata 
la possib ilità di assiste re  a  spe t­
tacoli tea tra li. Avevamo rap p re ­
sen ta to  La dod ices im a n o tte  a  
Voghera, a  S tradella , a  Gorle, a 
Crem a. La risposta  del pubblico 
era  s ta ta  o ttim a, superio re alle 
nostre  previsioni p iù  o ttim isti­
che. La m odifica che abbiam o 
p o rta to  ai n o stri p rogram m i di 
q u es t’anno è s ta ta  quella  di lim i­
ta re  la scelta  a quei lavori tea­
tra li che possono venire rap p re ­
sen ta ti nella  sa la  di V illa S orm a­
ni senza risu lta re  sn a tu ra ti dalla 
m ancanza di im p ian ti e ap p a ra ti 
scenici un  po ’ com plessi. Non è 
sta to  difficile. G ran p a rte  del tea­
tro  m oderno risponde a  queste 
esigenze. La lim itazione non è 
qu ind i s ta ta  di ca ra tte re  q u alita ­
tivo, m a so ltan to  quan tita tivo . 
Così, abbiam o pensato  di p re ­
sen tare  en tro  l ’es ta te  prossim a 
u n a  specie di pano ram a (a  g ran­
di linee, ce rto ; con gravi lacu­
ne, è inevitabile) del tea tro  degli 
u ltim i venti-venticinque anni. A 
p a r tire  dall'au tunno  del p rossi­
m o anno  a B rugherio  dovrebbe 
essere p ron to  l ’A uditorium , qu in­
di i problem i del tipo di quelli 
p resen ta ti dalla  sa la di V illa Sor- 
m an i (problem i scenici e di ca­
pienza di pubblico) saranno  co­
m unque superati. Dopo una le t­
tu ra  b rech tiana che non rie n tra ­
va in questo  discorso (e perchè 
u n a  le ttu ra  non rich iede com un­
que im pian ti scenici e perchè 
B rech t è orm ai al di fuori di 
quelle che possono essere consi­
dera te  le u ltim e tendenze, gli u l­

tim i sviluppi della d ram m atu r­
gia occidentale), abbiam o com in­
cia to  il m ese scorso con La  can­
ta tr ic e  ca lva  di Ionesco : quasi 
u n a  scelta  d ’obbligo, p iù  che per
il valore in trinseco  dell’opera  (se­
condo me), p e r  l ’im portanza sto­
rica  di quella  com m edia nell’am ­
bito  del cosiddetto  te a tro  d ’avan­
guard ia  francese. La risposta  del 
pubblico ci h a  incoraggiato a con­
tinuare. Il p rossim o spettacolo  
(fine di d icem bre o p rim a  m età  
di gennaio) sa rà  u n ’opera  di Pin- 
ter, I l  ca lap ranz i. H aro ld  P in ter 
viene considerato  dalla  critica  
p iù  accred ita ta , e anche da noi, 
uno dei p iù  significativi rap p re ­
sen tan ti del te a tro  inglese con­
tem poraneo. In tan to , fra  poche 
se ttim an e  ( tu tti  questi te s ti im ­
pegnano un num ero  lim ita tiss i­
m o di a tto ri)  un a  p a rte  della no­
s tra  com pagnia in izierà la  p re­
parazione di F in a le  d i p a r t i ta ,  
forse il capolavoro di Sam uel 
B eckett. Q uest’opera, se tu tto  an ­
d rà  bene, sa rà  p ro n ta  non p rim a  
di m arzo. Un discorso  su questo  
testo  sarebbe troppo  lungo da fa­
re  o ra  e qui. La posizione occu­
p a ta  da B eckett nel pano ram a 
della  le tte ra tu ra  m oderna è tro p ­
po  p rem inen te  perchè si possa 
ce rcare  di definirla in  poche p a­
role.

Ionesco, P in ter, B eckett, dun­
que, p e r  azzardare una scelta  di 
tre  f ra  i nom i p iù  significativi 
del te a tro  dell’u ltim o  q u arto  di 
secolo. Dal pubblico di B rughe­
rio, che h a  accolto  così bene La  
ca n ta tr ic e  ca lva , saprem o se la 
nostra  scelta è s ta ta  buona.

MUSICA
Quelli che un a  vo lta  erano  in­

con tri t r a  am ici, grazie alla sp in­
ta  datac i dalla  B iblioteca, diven­
te ran n o  incon tri ufficiali con un 
indirizzo ben preciso. Così, m usi­
cisti e appassionati ci trovam m o 
ad  un  certo  m om ento  « gruppo 
m usica » p rim a  della B iblioteca 
poi della C om unità d ’Arte.

Con la revisione dello S ta tu to  
di C om unità, fa tto  da tu tt i  i 
gruppi e qu ind i con fini com uni 
(a tu tti) , si ebbe il nostro  ingres­
so ufficiale a lla  V illa Sorm ani. La 
coabitazione dei vari gruppi, in

un p rim o m om ento  difficile, si è 
a poco a poco resa sem pre p iù  
sem plice. P rova ne è lo sp e tta ­
colo « Il volto d ’Ebano » realiz­
zato in  collaborazione fra  il g rup­
po Teatro, il g ruppo M usica e il 
gruppo Fotografia. Una prova 
m aggiore sa rà  d a ta  dai fu tu ri im ­
pegni presi dal «gruppo m usica» 
p e r  la  realizzazione dei quali in­
dispensabile sa rà  la  collaborazio­
ne f ra  i vari gruppi. F ra  i p ro ­
gram m i di questo  11° anno  (il­
lu s tra ti a  p a r te  nei loro m olte­
plici aspetti), un a  m enzione a 
p a r te  m eritan o  al nasc ita  della 
« Corale di B rugherio  », e le le­
zioni concerto  p e r le scuole ele­
m en tari. Q ueste due a ttiv ità  ci 
p e rm e tte ran n o  di conoscere nuo­
ve persone e qu ind i di a llargare 
la base del Gruppo. P er il pro­
g ram m a di q u es t’anno, orm ai 
ben definito nel suo contenuto, 
abbiam o fa tto  delle scelte p rec i­
se non badando ta n to  ai precon­
ce tti se tto ria la ti che non ap p a r­
tengono ad  un  ascolto  davvero 
sensibile ai valori a rtistic i, che 
sono sia  del Jazz com e del Pop 
com e dell’avanguard ia e com e 
del periodo classico. Il nostro  
scopo è di avere sem pre p iù  pub­
blico e sem pre p iù  diverso : non 
ci in te ressano  gli abbonati son­
nolenti. Facciam o m usica viva 
p e r  gente viva. Fino adesso la 
risp o sta  della popolazione alla 
no stra  a ttiv ità  è s ta ta  o ttim a ; 
m a sem pre p iù  speriam o in un 
con tribu to  p iù  attivo, che va dal 
fa r  p a rte  della  « Corale » come 
alla p resenza in te ressa ta  alle m a­
nifestazioni.

U ltim o fine a lunga scadenza 
del « G ruppo M usica » — come 
degli a ltr i g rupp i — è il recu ­
pero  to ta le  di V illa Sorm ani. 
T u tti i nostri lavori sono sem pre 
p iù  ind irizzati a ta le  scopo. Vil­
la  S orm ani con la  sua  « Comu­
n ità  d ’A rte » deve d iven tare una 
casa di cu ltu ra  ind ispensabile in 
un  paese m oderno  e civile dove 
tu tt i  si possano incon trare  e fare 
arte , fare  v ita  sociale. Chissà che 
nei ta n ti locali non si riesca  a 
realizzare la ta n to  agoniata  «Ac­
cadem ia di C om unità d ’A rte » - 
m usica - p ittu ra  - scu ltu ra  - tea­
tro  - danza - a lla  p o r ta ta  di tu tti 
perchè si possa sem pre p iù  di­
ven tare  c ittad in i liberi e co­
scienti.



Stagione 
musicale 

1972-1973 
alla Villa 
Sormani

CALENDARIO Novembre ’72 - Giugno ’73
30 novembre, giovedì - Concerto di Flauto e Chitarra - 

Liisa Ruoho, Finlandia - Josè Ramon Encinar, Spa­
gna.

21 dicembre, giovedì - Concerto dell'Orchestra da Ca­
mera « Rosetum ».

12 gennaio, venerdì - Coro Agape - canti folk e clas­
sici.

26 gennaio, venerdì - Incontro col Jazz - Franco Fajenz.
9 febbraio, venerdì -  Concerto del Nuovo Trio d’Archi 

di Como.
16 febbraio, venerdì - «La voce umana», Recital del 

soprano Gabriella Ravazzi.
2 marzo, venerdì - « La Swinghera » -  Concerto Jazz.
9 marzo, venerdì -  Concerto del pianista Carlo Luigi 

Zanardi.
23 marzo, venerdì -  « La serva padrona », Operina di

G.B. Pergolesi.

6 aprile, venerdì - « I Beatles » - Incontro Pop con­
dotto da Angelo Vaggi e Luigi Mantovani.

13 aprile, venerdì -  « Incontro con Vivaldi » di Gino 
Negri.

27 aprile, venerdì - « Beethoven » - Spettacolo ideato e 
realizzato dalla Comunità d’Arte.

11 maggio, venerdì - Recital violinistico di Giuliano 
Carmignola.

25 maggio, venerdì - Il famoso « Quartetto Italiano ».
8 giugno, venerdì -  « L’Eletto » - Opera in un atto di 

Abate, prima esecuzione assoluta.

La Scuola Musicale si articolerà in questi tre momenti:
1 ) Corale di Brugherio
2) Lezioni Concerto per la Scuola Elementare
3) Corso di educazione Musicale « Laura Bassi » per i 

bambini della Scuola Materna ed Elementare

TORNA ALLA LUCE IL 
CICLO DI CLEOPATRA
Questi affreschi rappresentanti episo­
di della vita di Cleopatra, che una 
volta si trovavano nelle sale del sette­
centesco palazzo Ghirlanda (attuale se­
de del municipio) sono state restaurate 
e si possono attualmente ammirare nel 
salone delle Scuole Sciviero. Assistere 
ai favori del Consiglio Comunale può 
essere l'occasione migliore per vedere 
queste opere, (fotografia di Pedrazzim)

i fatti della cultura
V-............................................. ...............  ..... -..........................-.........................................................

Pubblichiam o volentieri questa  
le tte ra  del C om itato dei genitori 
della scuola di Torazza. A m olti 
p o trà  sem brare  forse un po ' o- 
scura; una le tte ra  p e r  iniziati. 
Ed in effe tti, m agari, un  p o ’ lo 
è davvero. Per cap irla a fondo, 
occorrerebbe conoscere tu tto  lo 
sforzo critico  e co stru ttivo  p o r­
ta to  avanti da un  g ruppo di ge­
n ito ri, negli u ltim i due anni, di 
fron te al m odo freddo, trad izio­
nale, burocratico , con cui veniva 
affro n ta ta , sin qui, la  rea ltà  di 
una scuola per handiccappati.

Lo sforzo di questo  g ruppo a- 
veva dato  i suoi fru tti: la crea­
zione di u n  « C om itato P rom oto­
re » che fosse qualcosa di più e 
di meglio di un  organism o di 
contro llo , m a che riuscisse a  di­
ventare un  cen tro  di stim olo di 
idee, di coord inam ento  e di con­
ta tto  fra scuola e famiglie. E ra 
il r isu lta to  di una p roposta  con­
tinua in tal senso, fa tta  p rop ria  
dalla G iunta e dal Consiglio Co­
m unale, acce tta ta  dai genitori e 
dalle au to rità  scolastiche in un 
d ib a ttito  che fu  o sp ita to  anche 
in queste  pagine.

Ma quando  si acce tta  di ap rire  
la s tra d a  ad  una fo rm ula inno­
vativa, ad una sperim entazione, 
specialm ente se così im portan te , 
non si può giocare con i sen ti­
m enti e la coscienza c ritica  di 
chi in essa ò coinvolto per d ire t­
ta  e traum atizzan te  esperienza 
personale. Se si fa un  esperi­
m ento  è im plicito  che occorre 
avere coraggio; se si provano 
form ule nuove, necessariam ente 
si va ad  incidere su s tru ttu re  
vecchie; se si innova, si cam bia 
per forza il passato . Non possia­
mo certo  noi acce tta re  il trionfo 
di ce rta  m orale  gattopard iana 
che tu tto  cam bia, perchè tu tto  
resti eguale.

Questo, nella scuola Speciale 
di Torazza è u n ’innovazione vo­
lu ta  dalla  C om unità ed alla qua­
le certo  non am m etterem o  possa 
opporsi la p igrizia m entale, la  ca­
renza di fan tasia , la m ancanza 
di coraggio della burocraz ia di 
oggi e di sem pre.

Le perplessità 
dei genitori

L 'in iz ia t iv a  d i c o s t itu ire  u n  co­
m ita to  p ro m o to re  che s i occu­
passe de lle  p ro b le m a tich e  de lla  
scuo la Torazza è s c a tu rita  da i 
g e n ito ri.

I l  docum ento  era f r u t to  d i pe­
r io d ich e  r iu n io n i f ra  i  g e n ito r i 
che hanno m a tu ra to  l'esigenza d i 
a ffro n ta re  p iù  a ttiva m e n te  le ne­
cessità che la  s t ru t tu ra  im p os ta ­
ta con n u o v i c r i te r i  presenta.

C o l tem po  c i s i è in fa t t i  res i 
con to  che la  scuo la specia le do­
veva assum ere una nuova fis io ­
nom ia , cioè non  p rec lude re  l ' in ­
se rim e n to  in  base a ip o te tich e  
p o s s ib ilità  d i recupero  sco lastico , 
m a a l c o n tra r io  la  s t ru t tu ra  stes­
sa doveva accogliere b a m b in i an­
che con g ra v i m in o ra z io n i, po ­
nendosi com e o b ie tt iv o  fina le  i l  
lo ro  recupero  socia le d i au tono­
m ia  e là  dove poss ib ile  acqu is i­
z io n i d ida ttich e .

L ’o b ie tt iv o  fina le  d i una  s tru t ­
tu ra  così concep ita  è q u in d i quel­
lo  d i re in s e rire  n e lla  socie tà que­
s t i b a m b in i va lo rizzando  quelle  
d o t i che p e rm e tto n o  a lo ro  di. 
com pensare le  carenze n a tu ra li.  
N e consegue che se i  f in i d i que­
sta scuola sono p r im a ria m e n te  e-

d u c a tiv i e fo rm a t iv i,  l ’in te rve n ­
to  de i g e n ito r i d iven ta  d i fonda- 
m enta le  im p o rta n z a  onde ev ita re  
in te rv e n ti s e tto r ia li p e r un  un ico  
processo: que llo  educativo.

I l  docum ento  è s ta to  favo re ­
vo lm en te  acce tta to  da tu t t i ,  am ­
m in is tra to r i,  a u to r ità  sco las ti­
che, p ro v in c ia li,  com un ità .

A l C o m ita to  P ro m o to re  è s ta to  
a t t r ib u ito  un an im am en te  po te re  
decis ionale, a ttr ib u z io n e  in d i­
spensabile pe r rendere c o s tru t t i­
va l ’a t t iv ità  de l C o m ita to  stesso.

R ivedendo l'a r t ic o lo  p u b b lica to  
s u l g io rn a le  loca le n. 4-5, a ffe r­
m az ion i e p reoccupaz ion i espres­
se, c i hanno fa t to  sorgere alcune  
r if le s s io n i:  ad esem pio la D ire t­
tr ic e  D id a tt ic a  aveva a ffe rm a to  
in  que lla  occasione: « s i fà  p re ­
sto  a d ire  co lla b o ria m o , m a po i 
bisogna rea lm en te  co llab o ra re  ».

A vo lte  pe rò  le pa ro le  assum o­
no s ig n if ic a ti d ive rs i.

Risponde 
la direttrice

S ig no r D ire tto re ,
H o  preso a tto  de lla sleale ed 

in esa lta  le tte ra  de l C o m ita to  Ge­
n i to r i  de lla  loca le  Scuola Spe­
c ia le , le tte ra  che va tenuta  nel 
d o vu to  con to  e che m i rise rvo  
d i pu n tua lizza re  com e e quando  
r ite r rò  oppo rtuno .

M a que llo  che ha destato la  
m ia  sorpresa, egregio D ire tto re , 
è la  prem essa a lla  le tte ra  che, 
penso, vada a t t r ib u i i  a a lla  sua 
personale responsab ilità . O lian ­
do s i fan no  de te rm in a te  a ffe r­
m azion i, quando s i esp rim ono  
c e r t i g iu d iz i, a m io  avviso, è ne­
cessario avere p iena ed esatta  
cogniz ione de i fa t t i ,  docum en ta r­
si, se c iò  è possib ile , a ltr im e n t i 
s i risch ia  d i sc ivo la re  ne l fa lso  
o, pe r lo  meno, d i essere ta cc ia ti

lettere a
La co llabo raz ione  può  essere 

p iù  o m eno va lida , e ta le  v a li­
d ità  cond iz iona  una m aggiore o 
m in o re  p ro d u tt iv ità .

Q uando s i fà  p a rte  d i un g ru p ­
po  d i la vo ro  eterogeneo, in  cu i 
convergono d iv e rs i rappresen tan­
t i  con una p ro p r ia  pe rsona lità , 
c u ltu ra , com petenza specifica  a l­
la  ca tegoria  d i appartenenza, col- 
la b o ta re  vu o l d ire  ca p irs i, accet­
ta rs i le c ip ro cam e n te , essere cioè 
d is p o s ti a sm ussare i  p ro p r i pun­
t i  d i v is ta  senza ir r ig id ir s i  su lle  
p ro p r ie  p o s iz io n i e c iò  a l f ine  d i 
giungere  a r is u lta t i soddisfacen­
t i  p e r tu t t i.

N o n  b isogna in fa t t i  d im e n tica ­
re che da ll'e fficenza  funz iona le  
de l c o m ita to  stesso d ipenderà  
una m ig lio re  organ izzazione e 
fu n z io n a lità  de lla  scuo la  Torazza  
e i  p r in c ip a li be ne fic ia ri ne sa­
ranno i  ba m b in i.

D opo tre  r iu n io n i c i sem bra  
che, p u rtro p p o , p ro p r io  su que­
sto  ind ispensab ile  p u n to  i l  co­
m ita to  s ia  venu to  a m ancare.

A tre  m esi d i d is tanza  da lla  
cos titu z ion e  de l c o m ita to  e dopo  
tre  r iu n io n i vo lendo fa re  un  b i­
lancio , do bb iam o p u rtro p p o  am ­
m e tte re  che questo non è s ta to  
tro p p o  p o s itivo . I l  po te re  deci­
sionale, p u r  in teso com e fa co ltà  
d i p rendere  dec is ion i, che devo­
no a lo ro  v o lta  essere concre tiz ­
zale da c h i d i dovere, è s ta to  da 
a lc u n i m e m b ri de l c o m ita to  stes­
so con tes ta to  e messo indubb io .

Lo  scarso s p ir ito  d i co llab o ra ­
zione, d im o s tra to  da un  im p o r­
tan te  com ponente  de l g ru p p o  d i 
la voro , da c h i cioè rappresenta  
l 'a u to r ità  sco lastica , induce  a 
pensare che questa in iz ia tiv a  sia  
s ta ta  p e r a lc u n i p iù  s u b ita  che 
accetta ta.

V o rre m m o  a questo p u n to  sol­
le c ita re  l ’appogg io  e la  p repa ra ­
zione c r it ic a  de lla  co m u n ità , che 
a suo tem po  aveva acco lto  favo ­
revo lm en te  questa in iz ia tiv a , che 
s i p ropone d i cam b ia re  e m ig lio ­
ra re  una s t ru t tu ra  no n  p iù  ade­
gua ta  a lle  esigenze de lla  popo la ­
zione loca le .

Comitato Genitori Scuola Torazza

d i scarsissim a o b ie tt iv ità  d i g iu ­
d iz io . H a  preso v is ione , D ire tto ­
re, de i ve rb a li re la t iv i a lle  tre  
in fe lic i r iu n io n i ed ha presente  
i l  docum ento  acce tta to  p e r pie­
na d is p o n ib ilità  de lle  a u to r ità  
ch iam ate  in  causa e con tenente  
i l  p ro g ra m m a  d i la v o ro ? Penso 
che, ce rtam ente  in  buona fede, 
ha da to  c re d ito  a de lle  in fo rm a ­
z io n i non r isp o n d e n ti a lla  v e r i­
d ic ità  de i fa t t i ,  a lt r im e n t i la  sua 
non com une c u ltu ra , la  sua pa r­
t ico la re  e ben no ta  prepa raz ione  
in  m e r ito  a i p ro b le m i e d u ca tiv i 
d i qua ls ias i settore , in som m a la  
sua leva tu ra  m enta le  non  le a- 
vrebbero , d i certo , con sen tito  d i 
esp rim e rs i com e ha fa tto . Co­
m unque m i riten ga  sem pre  d i­
spo n ib ile  pe r ogn i eventua le ch ia­
r im e n to  e co n s id e ri che l'e sp e ri­
m en to  che, d a ll'o tto b re  1971, s i 
va a ttu a n d o  coragg iosam ente ne l­
la  no s tra  scuola speciale, vale a 
d ire  l ’in se rim e n to  de i g ra v i ne lle  
s tru t tu re  scolastiche, è s ta to  p ro ­
posto  d a lla  scrivente,' ap p ro va to  
e finanz ia to  da l M in is te ro  de lla  
P ubb lica  Is tru z io n e  e va  q u in d i 
cons idera to  un icam ente  f r u t to  d i 
un 'in tensa  a t t iv ità  d i q u e lla  bu­
rocra z ia  s ta ta le  a lla  quale L e i a t­
tr ib u isce , con ta n ta  d is tacca ta  
su p e rio r ità , «p ig riz ia  m enta le , ca­
renza d i fan tas ia , m ancanza d i 
coragg io  ».

La sa lu to  con la  c o rd ia lità  d i
sem pre.

La Direttrice Didattica

Da questi in terventi appare 
evidente che le posizioni, che 
erano  s ta te  espresse in un a  tavo­
la ro tonda  da noi pubb licata  
(v. n. 4-5 del 72), sono lontane 
d a ll’essersi ancora com pletam en­
te  confron ta te  e ch iarite . Perciò 
invitiam o gli in te ressa ti a  un  
nuovo incontro  che po trem o  in 
seguito pubblicare.

Sulle case popolari
È  con v ivo  in teresse che ho le t­

to  ne l n o tiz ia r io  com una le  dei 
m esi scorsi, la  le tte ra  d i un  c it ­
ta d in o  r ig u a rd a n te  i l  p ro b lem a  
de lle  case m alsane e de l fabbiso-

gno d i case p o p o la r i a B rughe rio .
Con a ltre tta n to  in teresse ho 

Ie tto  che s i fa ra n n o  p ross im a­
m ente 370 a p p a rta m e n ti p o p o la r i 
e che è s ta ta  s tanz ia ta  ila  pa rte  
de llo  S ta to  la  c if ra  d i 1 m ilia rd o  
p e r questo scopo.

O ra, io  e la  m ia  fa m ig lia  c i 
tro v ia m o  nelle co n d iz io n i d i as­
so lu to  b isogno d i un  a llog g io  che 
non sia m alsano e che abb ia  un  
a ff it to  equo. In fa t t i ,  da a n n i sia­
m o c o s tre tt i ad a b ita re  in  due lo ­
c a li a n tig ie n ic i, r ite n u t i ta l i an­
che d a ll'U ff ic ia le  s a n ita rio , e p r i ­
v i d i se rv iz i ig ien ic i.

Da a n n i s iam o a lla  vana r ic e r­
ca d i un  ap pa rta m en to  che non 
abb ia  un  a f f it to  p e r n o i p r o ib it i­
vo e sem pre da a n n i a tten d ia m o  
che a B ru g h e rio  s i costru isca  
qualche casa popo lare .

Adesso che l ’area c'è e così 
pu re  i l  finanz iam en to , c redo d i 
fa rm i in te rp re te  anche d i tu t t i  
que i c it ta d in i che s i trovan o  nel­
le m ie  stesse cond iz ion i, ponen­
do a c h i d i com petenza una do­
m anda precisa : quando si fa ra n ­
no queste case?

A dom anda precisa desiderere i 
una risp os ta  poss ib ilm en te  non  
elusiva.

Ben sapendo che sarà l'IA C P  
a co s tru ire , s i facc ia  in  m odo che 
lo  stesso s i im p eg n i ne llo  s ta b i­
li re  una da ta  u lt im a t iv a  de i la ­
vo ri.

C o rd ia li sa lu ti. Ciceri Maria

G entil.m a Sig.a Ciceri,
ho le tto  con attenzione e con 

la m assim a serie tà , dato  l’argo­
m ento  tra tta to , la sua le tte ra . In 
p artico la re  mi sono sofferm ato  
nell’u ltim o periodo della Sua, in 
cui chiede a  chi di com petenza, 
di d ire quando l ’I.A.C.P. (che è 
l’E n te  che dovrà in tervenire per 
u tilizzare la som m a di 1 m iliardo 
destina ta  dalla  Regione per l’edi­
lizia p e r  lavoratori) « stabilirà 
la  d a ta  u ltim ativa  dei lavori ».

S ignora se fossi un cosiddetto 
«politico» le risponderei con una 
di quelle frasi di p ram m atica, 
quali « il p iù  p resto  possibile » 
o a ltro , senza però precisarL e la

en tità  di quel brevissim o tempo. 
La sua dom anda pu re  noi da tem ­
po l’abbiam o posta ai responsabi­
li dell’I.A.C.P. senza avere pre­
cisa risposta . E qua non le sto  a 
d ire della difficoltà per o ttenere 
un incontro  con i responsabili 
dell'E n te in teressato . I te legram ­
mi, le te lefonate e solo con un 
quasi a tto  di forza, siam o riusci­
ti ad avere un incontro  con il 
p rof. Venegoni. Infine signora, 
gegnere capo.

In questo  incontro, avvenuto 
m esi o r sono, ci è s ta to  assicu ra­
to  che avrebbero  provveduto  a  
dare l'incarico  a  dei tecnici per 
la stesu ra  del p rogetto  ineren te 
l'in tervento , che l’I.A.C.P. farà 
nel nostro  Comune.

Per cui signora, m io m algrado 
e con d isappun to  non posso dir- 
Le a ltro  di quan to  dettom i dal 
Prof. Venegoni, a ssistito  d a ll’in- 
concludendo Le voglio d ire — e 
di questo stia  s icu ra  —, che sen­
sibili com e siam o per questo  p ro ­
blem a che è uno dei più sco ttan ­
ti e p ressan ti che la no stra  so­
cietà deve risolvere, te rrem o  so t­
to « pressione » i responsabili per 
po ter non solo avere una rispo­
s ta  precisa, m a un  sollecito ini­
zio dei lavori.

L'Assessore Silvio Gironi

Avis Candy
V i sarem m o g ra t i se vo rres te  

p u b b lica re  g ra tu ita m e n te  in  uno  
de i p ro s s im i n u m eri, l'a r t ic o lo  
a llega to  a lla  presente, s ic u r i che 
i l  V o s tro  g io rna le , con la  note­
vole d iffu s io n e  che reg is tra , con­
t r ib u ir à  va lida m en te  a lla  p ro pa ­
ganda in  favo re  de lla  donazione  
d i sangue.

C e rti de lla  V o s tra  co llab o ra z io ­
ne c i è g ra d ito  porgere, c o i no­
s t r i  r in g ra z ia m e n ti, i  s a lu t i p iù  
c o rd ia li che estend iam o a t u t t i  
i  V o s tr i c o lla b o ra to r i.

Gruppo Aziendale AVIS-CANDY 
via Eden Fumagalli - Brugherio

Abbiam o accolto volentieri la 
rich iesta  e l ’artico lo  si può leg­
gere a  pag. 2 di questo  notiziario.

IMPORTANTE

Convocati i 
lettori 

in assemblea 
alla Biblioteca

L’Assemblea sarà convocata, 
nei modi previsti dal regola­
mento, VENERDÌ 19 GEN­
NAIO 1973 alle ore 21 con il 
seguente ordine del giorno:
•  Nomina del Presidente, del 

Segretario e di due scru­
tatori

•  Approvazione del nuovo re­
golamento

•  Valutazione dell’attività 
svolta

•  Proposte per indirizzi fu­
turi

•  Elezione dei membri del 
Consiglio di Gestione di 
competenza dell’Assemblea.

Si ricorda che in Biblioteca 
ci sono copie del regolamen­
to e della pubblicazione « Bi­
blioteca Civica 1969-1972 » a 
disposizione degli iscritti che 
ne faranno richiesta. 
Pubblichiamo il nuovo orario 
della Biblioteca, in vigore dal 
1° dicembre scorso:
Martedì: 15-23,30 

(prestito fino alle 21,30) 
Mercoledì: 15-23,30 

(prestito fino alle 21,30) 
Giovedì: 15-20 
Venerdì: 15-23,30 

(prestito fino alle 21,30) 
Sabato: 15-20 
Domenica: 10-12.

boutique dell’sppedsmento
elettrodomestici 
radio - TV

ESPOSIZIONI:
20093 Cologno Monzese 
Via Galileo Galilei 17/19 
Viale Umbria 3 /5 - Tel. 912.28.78
20099 Sesto S. Giovanni 
Viale Di Vittorio 175
SEDE E AMMINISTRAZIONE
20093 Cologno Monzese
Via Galileo Galilei 17/19 - Tel. 912.50.92
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il mondo del lavoro
GLI INTERVENTI DELLA DIREZIONE 
SOLLEVANO REAZIONI POLEMICHE

Cosa ne pensano
operai e impiegati

In questo articolo il Consiglio di Fabbrica 
della Prentice espone la sua posizione

a cura del CONSIGLIO DI FABBRICA DELLA PRENTICE

L'uscita degli operai della Prentice vista da Gianni Ribolini. (Studio Ribo)

IN SEGUITO AL NOSTRO ARTICOLO

La Colver precisa
Una lettera delia direzione aziendale

il mondo del lavoro
________________________ ——---------------------------------------------- -— ————

In occasione della tavola ro­
tonda sul rinnovo del co n tra tto  
dei M etalm eccanici, ten u tas i alla 
B iblioteca Civica il 24 novem bre 
u.s., i com ponenti del Consiglio 
di Fabbrica della P ren tice sono 
venuti in redazione, chiedendoci 
chiarificazioni c irca  il m odo p iù  
opportuno  ( le tte ra  al giornale, 
articolo , in te rv is ta ) per p o rta re  a 
conoscenza dei c ittad in i il loro 
p un to  di v is ta  su lla situazione 
della  loro fabbrica.

L ’ita lo - a m e r ic a n a  P r e n t i c e  
S 4 .A., che opera  da c irca  25 an ­
ni nel se tto re  delle ch iusure lam ­
po, occupa nello  stab ilim ento  di 
B rugherio  quasi trecen to  lavora­
tori. Il personale dipendente, 
fo rm ato  p e r  tre  q u arti da donne, 
è quasi to ta lm en te  residen te in 
Brugherio. Di seguito  pubblichia­
m o quan to  ci h a  d ich iara to  il 
Consiglio di Fabbrica.

Per fa r  chiarezza sulle u ltim e 
vicende della P rentice, che h an ­
no coinvolto non solo i lavorato­
ri m a anche i loro fam iliari e 
l ’opinione pubblica, r iten iam o op­
portuno  fa r  conoscere, insiem e 
con le nostre  valutazioni, com e si 
e a rriv a ti a lla  situazione a ttuale .

I rap p o rti tra  la direzione ed i 
lavoratori sono s ta ti da essa con­
dotti, so p ra ttu tto  p e r il passato, 
in m an iera  pa terna listica .

Con l ’elezione del Consiglio di 
Fabbrica — conqu ista  della lo tta  
dell’au tunno  ’69 — e con la suc­
cessiva vertenza aziendale in te ­
g rativa del co n tra tto , i lavoratori 
hanno m ostra to  sem pre di più 
di rifiu tare questo  tipo  di logica. 
D’altro  can to  l’azienda, p u r  rico­
noscendo, di fatto , il Consiglio di 
Fabbrica e d im ostrando , a  paro ­
le, apprezzam ento  p er le sue pro­
poste, a ll’a tto  p ra tico  sm entiva 
la p ro p ria  d ich ia ra ta  disponibi­
lità  al dialogo, continuando  nelle 
sue scelte un ila te ra li.

In fa tti si può co n sta tare  che i 
m ig lio ram enti o tten u ti dai lavo­
ra to ri (perequazioni sa laria li, ac­
cordo sui perm essi ecc.) sono 
fru tto  delle lo tte, e non della 
« collaborazione », com e vorrebbe 
fa r  credere  la  direzione.

In  questo  quadro  si inserisco­
no le agitazioni di questi u ltim i 
mesi.

II Consiglio di Fabbrica conte­
stava a lla  direzione i continui 
spostam en ti di lavoratori da un  
rep a rto  a ll’altro , ind ividuando in 
questo  fenom eno carenze di p ro ­
gram m azione della produzione e 
superfic ialità  di valutazione di 
fron te  a problem i contingenti.

C ostata to  che l'azienda si r ite ­
neva libera di fare  ciò che r ite ­
neva più opportuno  e che non 
in tendeva d iscu tere  questo  pro­
blem a, l’assem blea dei lavoratori 
decideva il blocco degli sposta­
m enti. La direzione, abbandonan­
do la  m aschera  del paternalism o, 
in tim ava a sei lavoratrici, che si 
erano  rifiu tate  di spostarsi dal 
reparto , di o ttem p era re  ai suoi 
ordin i, m inacciandole, tram ite  
le tte ra  d isc ip linare, di sospen­
sione. Il Consiglio di Fabbrica 
rilevava p rop rio  in  quel periodo 
un  increm ento  del lavoro a  dom i­
cilio, lavoro di com petenza del 
reparto  dal quale si toglieva p e r­
sonale. R isu ltava incon testab il­
m en te  la volontà della direzione 
di im piegare il personale solo 
per il lavoro  s tre ttam en te  p ro ­
duttivo , tendendo  ad  elim inare 
rep a rti com plem entari, quali il 
controllo  prodo tto  finito e la 
confezione, secondo una po litica 
an tioccupazionale.

D ietro pressione del Consiglio 
di Fabbrica l'azienda presen tava, 
dopo alcuni rinvìi, un organico 
co n tra ttab ile  a p a tto  di acce tta ­
re queste  condizioni : la m età  del 
personale doveva po te r essere 
spostabile en tro  il p roprio  rep a r­
to, un  terzo doveva p o te r essere 
sposta to  da un  rep a rto  a ll’altro  
o ltre  che a ll’in terno  del rep arto  
di orig ine e di quello  di des tina­
zione. (Abbiamo voluto esporre 
questo  « dettag lio  » p e r m ostra re  
che cosa in tende la direzione p er 
dialogo). Il Consiglio di Fabbri­
ca rifiu tava la discussione in  que­
sti term in i, ritenendo  troppo  ele­
vate le percen tua li che avrebbe­
ro  consentito  lo sm an te llam en to  
di in te ri reparti. L ’organico fu 
com unque reso operan te  su  in i­
ziativa u n ila te ra le  della direzio­
ne, m a non fu  p o rta to  alle e s tre ­
m e conseguenze grazie alla co­
stan te  determ inazione dei lavo­
ratori.

Con la lo tta  p e r  il rinnovo del 
co n tra tto  nazionale dei M etal­
m eccanici e la  conseguente abo­
lizione degli s trao rd in ari, i lavo­
ra to ri della P ren tice  affrontano 
il problem a del lavoro a dom ici­
lio. Tale lavoro, o ltre  a p e rm e t­
te re  una ce rta  po litica antioccu- 
pazionale e di r is tru ttu raz io n e  in ­
te rna , è, di fa tto , lavoro s trao r­
d inario  illegale in  quan to  è svol­
to  anche da persone d ipendenti 
d a ll’azienda. P ersistendo  il feno­
m eno, l’assem blea dei lavoratori 
decide di en tra re  in lo tta  in m o­
do incisivo, sospendendo la  rile ­
vazione dei dati di produzione e

au to lim itandosi il ritm o. Nei suc­
cessivi incontri con la  direzione 
il Consiglio pone le seguenti con­
dizioni : im pegno sc ritto  di e li­
m inare il lavoro a dom icilio, 
blocco degli s trao rd in ari, garan ­
zia della distribuzione del sa la ­
rio  nei giorni stabiliti. Gli incon­
tr i si susseguono quasi quo tid ia­
nam ente , m a senza fru tto  perchè 
la direzione rifiu ta  l ’im pegno 
scritto . L’assem blea decide di 
proseguire la lo tta  ritenendo  di 
non po te r fare  affidam ento su 
delle sem plici dichiarazioni.

Dopo due se ttim ane  l’azienda, 
tram ite  il consigliere delegato, 
indirizza a tu tti i d ipenden ti una 
le tte ra  personale nella  quale, fa ­
cendo appello  alla « collaborazio­
ne » si cerca di d iso rien tarli, 
creando  un clim a di a llarm ism o 
circa  la sicurezza del posti di la ­
voro. I lavoratori denunciano  la 
scorrettezza del ten tativo  di sca­
valcare il Consiglio di Fabbrica 
e di in tim orire  so p ra ttu tto  le la ­
voratric i p iù  giovani, ponendole 
even tua lm en te in  difficoltà anche 
a  livello di rap p o rti fam iliari. 
Q uesta m anovra tesa  anche a 
sc red ita re  agli occhi deH’opinio- 
r e  pubblica la lo tta  dei lavorato­
ri della P rentice, indicandoli co­
m e irresponsabili, è s ta ta  resp in ­
ta  con forza. La risp o sta  dei la­
vorato ri è u n ita r ia  e si esprim e 
nella  riconsegna in blocco delle 
le tte re  a chi le ha m andate .

A proposito  di responsabilità  
c ’è da p rec isare  che i lavoratori 
della P ren tice nel m ese di se t­
tem bre hanno fa tto  uno sciopero 
p er con testare  l ’organizzazione 
del lavoro che in  alcuni p un ti 
p resen tava delle lacune a disca­
p ito  d e ll’azienda stessa e del lo­
ro posto di lavoro. Si è tra t ta to  
qu indi di un a  p ro testa  d ire tta  
alla sa lvaguard ia del posto  di la­
voro ed a lla  tu te la  dell’in teg rità  
dell’azienda : p ro testa , quindi, 
non da irresponsabili.

P er quan to  riguarda  il lavoro 
a dom icilio e lo strao rd in ario  è 
s ta to  raggiunto  un  com prom esso 
che prevede da p a rte  della d ire­
zione la  sospensione del lavoro 
s trao rd in ario  fino al rinnovo del 
co n tra tto  nazionale e il riesam e 
del p rob lem a del lavoro a do­
m icilio, che nel fra ttem p o  non 
v errà  effettuato . Anche se questa  
è u n a  soluzione di tregua, r ite ­
n iam o positivo aver im pegnato 
la direzione ad  un  riesam e.

In  m erito  all'a rtico lo  apparso  
su ll’u ltim o num ero  del nostro  
notiziario , rig u ard an te  la  s itu a ­
zione del colorificio  Colver, la 
D irezione dell’azienda ci h a  in ­
v iato  lo sc ritto  che pubb lich ia­
m o di seguito. I le tto ri avranno 
così a disposizione a ltr i elem enti 
p e r un  confron to  ed un a  valu­
tazione com plessiva della s itu a­
zione.

* * *

A seguito di più approfondite 
notizie relative al Colorificio Col­
ver non è esatto dire che « l 'a ­
zienda ha visto succedersi negli 
ultim i anni diverse gestioni e pro­
prietà, senza che siano stati fatti 
am m odernam enti dei m acchinari». 
Si è trattato  semplicemente del 
trasferim ento del pacchetto azio­
nario, senza che per questo siano 
state modificate le caratteristiche 
fondam entali in ordine alle stru t­
ture ed alla gestione. Infatti ne­
gli ultim i tre anni sono stati fat­
ti acquisti per i m acchinari del 
valore di L. 15.000.000 annui. 
Inoltre l ’azienda si è am pliata 
per complessivi mq. 1.500, con il 
com pletam ento di un  magazzino 
per prodotti finiti.

Non corrisponde a verità la 
notizia secondo cui l’azienda è 
stata rilevata a « prezzo quasi fal­
lim entare ». Il prezzo pagato per 
il rilievo del pacchetto azionario 
fu quello determ inato da una se­
rie di approfondite analisi e di 
controlli, e quindi corrisponde al 
valore della azienda in quel mo­
mento. Ne consegue che se fosse 
vero quanto asserito circa il 
« prezzo quasi fallim entare » pa­
gato, nessuno avrebbe di che do­
lersene perchè in tale caso l ’ac­
quisto avrebbe consentito di m an­
tenere in vita la Società, altrim en­
ti impossibile, quanto meno sino 
ad oggi.

Le voci della chiusura Hella 
Colver sono, allo stato attuale, 
prive di qualsiasi fondam ento. È 
certo, tuttavia, che la stessa ri­
sente della situazione di ordine 
generale circa il m ercato e la pro­
duttività, alla pari di moltissime 
altre aziende del settore. Le pro­
spettive della Colver sono quelle 
di svolgere una attività sul m er­
cato consona al suo nom e ed alle 
sue tradizioni, non tralasciando 
qualsiasi aggiornamento tecnolo­
gico e gestionale atto a  consegui­
re sempre migliori risultati. A 
questo proposito la Colver si av­
vale già attualm ente, e ancor più

si avvarrà in futuro, della colla­
borazione tecnica della Società 
« M asciadri-Arson Sisi S.p.A. », 
industria di vernici e smalti con 
sede a M ilano, che attualm ente 
sta mettendo a punto un nuovo 
procedim ento di rivestim ento a 
mezzo di polveri epossidiche e 
acriliche.

OFFERTE
La Manuliplast S.p.A. di S. Da­

miano ricerca:
— operai trafilisti, specializzati 1* ca­

tegoria, età 25-45 anni, per fun­
zionamento macchine trafile fo­
glia polietilene;

— operai aiuto trafilisti, 3" catego­
ria, età 18-45 anni, per lavori di 
preparazione per l’estrusione del­
la foglia di polietilene;

— operai aiuto trafilisti, 2" catego­
ria, età 18-45 anni, addestrabili 
al funzionamento macchine tra­
file  foglia polietilene.

Gli interessati si rivolgano a ll’Uffi- 
cio di Qollocamento di Brugherio.

Chromium Plating Italiana s.r.l., 
Via Aristotele, 2 - Brugherio - ri­
cerca n. 2 operai 3" categoria, tra- 
panisti, da inserire nei reparti di 
produzione. Gli interessati si rivol­
gano direttamente alla ditta.

DOMANDE
Signora trentaquattrenne segre­

taria di direzione, cultura classi­
ca, corrispondente autonoma, capa­
ce lavoro indipendente, conoscenza 
francese e inglese, pluriennale espe­
rienza lavori ufficio, esamina propo­
ste impiego in Brugherio, mezza 
giornata o tempo pieno, oppure 
attività scolastica o parascolastica. 
Telefonare al 779.801.

Diplomata grafistica e pubblicità 
esamina offerte di lavoro. Telefo­
nare al 770.173.

LA PS IC O LO G IA  

NELLA FABBRICA

La “voglia” 
di lavorare
L’intervento del Prof. 
Novara, ha suscitato 
l’interesse e le vivaci 
reazioni del pubblico

« In  G erm ania si ha poca vo­
glia di lavorare ». Il fenom eno 
della « disaffezione » di cui ta n ­
to si è p a rla to  e si p a rla  anche 
qui da noi, non è un  m ale sol­
tan to  italiano. In  nazioni flo ri­
de ed evolute, quali la  G erm ania, 
la Svezia, l ’Ingh ilte rra , risu lta  do­
cum enta to  un calo notevole di 
«voglia di la v o ra re » ; l ’operaio  
non trova nel p rop rio  lavoro al­
cun in teresse nè piacere, lo sop­
porta , e cerca la p ro p ria  realiz­
zazione altrove nel tem po libe­
ro, negli hobbies personali. Que­
ste e a ltre  in te ressan ti in fo rm a­
zioni sono asco lta te  nella conver­
sazione ten u ta  dal prof. F rance­
sco N ovara, docente di psicolo­
gia del lavoro a ll’U niversità di 
Torino, il 28 novem bre scorso  al­
la B iblioteca Civica. Nella relazio­
ne in tro d u ttiv a  il prof. N ovara 
ha docum entato , con u n a  serie 
vasta  e notevole di esem pi, lo svi­
luppo dell’organizzazione del la­
voro negli u ltim i tr e n t’anni. Dal­
la fabb rica  caserm a, re tta  da un 
rig ido sistem a p iram idale  e au ­
to rita rio , fino alle p iù  recen ti e- 
sperienze di gestione di gruppo 
in fabbrica . Del resto  questa  evo­
luzione della organizzazione è s ta ­
ta  possibile grazie a un a  conco­
m itan te  e p rogressiva p resa  di 
coscienza dei com piti della psi­
cologia app lica ta  alla situazione 
lavorativa.

E ’ in fa tti r isapu to  che lo psi­
cologo en trò  in  fabb rica  « al 
servizio del padrone » e fu dap­
p rim a  im piegato  p e r la  valu tazio­
ne e la  selezione dei singoli ope­
rai, al fine di determ inare  il m o­
do effettivo  con cui un  operaio 
com peten te esegue un dato  la­
voro ; in  seguito lo psicologo si 
in teressò  anche dei sistem i di p re ­
m i e punizioni in  relazione al­
l ’efficienza dei lavori stessi, e dei 
p rob lem i dell'am bien te fisico e 
delle condizioni esterne nelle qua­
li si svolgeva il lavoro. Le con­
siderazioni della psicologia re­
stavano  però viziate da un orien­
tam en to  p revalen tem ente indivi­
dualistico  e solo recen tem ente  es­
sa ha preso  coscienza che l ’o r­
ganizzazione è un  sistem a sociale 
com plesso, che va stud ia to  come 
sis tem a to ta le  se si vuole vera­
m ente com prendere il com porta­
m ento  degli individui al suo in­
terno. In  tal m odo nelle esperien­
ze p iù  recen ti d escritte  dal prof. 
N ovara, si faceva n o ta re  che in 
s tru ttu re  organizzative di tipo  de­
m ocratico , con am pie autonom ie 
di autogestione a piccoli gruppi 
di operai, dove il capo non  ha 
contro llo  d iscip linare, m a solo 
coordinativo , nel senso di assicu­
rarv i la possib ilità  di lavorare, e 
dove insom m a è ch iam ata  in cau­
sa l ’intelligenza e la  responsa­
b ilità  dei singoli operai, le cose 
vanno meglio, dim inuisce l ’as­
senteism o e aum en ta  la  p ro d u ­
zione. Poiché il prof. N ovara ave­
va esposto  senza d am e un  giudi­
zio le varie  esperienze da lu i co­
nosciute da p a rte  di m olti p re ­
sen ti gli si ob ie ttò  che o rm ai è 
fin ito  il tem po  in  cui si poteva 
pensare a ll’esistenza di un a  tec­
nologia n eu tra  e che i discorsi 
su ll’organizzazione del lavoro r i­
m angono m is tifica ti se non  sono 
sono inserite  in u n a  p rospettiva  
concreta  di lo tta  di classe e di 
scelte conseguenti. Lo psicologo 
è al servizio del pad rone  o del­
l ’operaio? Il prof. N ovara h a  ri­
sposto, po rtando  anche la sua 
personale esperienza, che fonda­
m entalm en te  la psicologia e la 
m edicina del lavoro non si p ro ­
pongono di riso lvere le co n trad ­
dizioni di fondo della società  (e 
qu indi anche della condizione la­
vorativa), e com e ta li sono quin­
di am bigue risp e tto  alla loro u ti­
lizzazione; ciò non toglie che es­
se aiu tino  a spostare  le con trad ­
dizioni e con ciò, di fa tto  a m i­
g lio rare situazioni effettive p a r­
ziali. R esta com unque il fa tto  che 
la psicologia può essere u tiliz­
za ta  p er r ip ro p o rre  sc ientifica­
m ente e analizzare le specifiche 
contraddizion i di un  certo  siste­
m a di lavoro, e qu indi può essere 
un reale aiu to  p er lo sviluppo e 
la trasform azione.

Per qualsiasi 
problema:
una lettera al giornale 
può servire 

&

LAVORI PRIVATI 
E INDUSTRIALI

PREVENTIVI E CONSULENZE 
SENZA IMPEGNO

P R I M O

imbiancature
verniciature
tappezzerie
ESCLUSIVE ESTERE 
rivestimenti plastici graffiati 
damascati ecc.

a prezzi controllati

Dell’orto BRUGHERIO (Milano)
VIA F. SCIVIERO 24 CMI) 
TELEFONO N. 7791 21 - 778440



notizie dello sport
GRAN FOLLA DI PARTECIPANTI 
ALLA MARCIA DELL’AMICIZIA

Erano più di mille 
(giovani e forti !)
Se ne sono viste  
di tu tti i colori nel 
lungo percorso di 
dodici k ilom etri.

Domenica 12 novem bre, nella 
nostra città, si è svolta la m ar­
cia nazionale dd l'am iciz ia , sul 
percorso di circa 12 km. che ci 
ha visti sfilare nei pressi delle 
più conosciute cascine brugheresi. 
Pensiamo sia inutile soffermarci 
su una cronaca particolareggiata 
delle 3 ore di m arcia, o su una 
critica alTapparato organizzativo, 
che tra l ’altro, non ha m anifesta­
to lacune di grande evidenza. 
Riteniamo più opportuno ricor­
dare, sia ai partecipanti che agli 
spettatori, il senso di questa cam­
m inata. Abbiam o avuto modo di 
leggere sui manifesti che la recla­
m izzavano, che i soldi raccolti 
attraverso le iscrizioni, sarebbero 
stati devoluti a favore dei ragaz­
zi fisicamente anorm ali. Tuttavia
lo scopo di fornire un contributo 
finanziario per il miglioramento 
delle condizioni di questi ragazzi, 
non era il fine principale della 
m arcia, che si proponeva invece 
di rendere nota all'opinione pub­
blica la posizione sociale di que­
sti nostri fratelli. La m arcia do­
veva rappresentare esclusivamen­
te la m anifestazione esteriore di 
ciò che ciascuno sentiva nel pro­
prio anim o, a riguardo di questo 
problem a. Tenendo presente que­
sto, ci si può dom andare fino a 
che punto ci si è resi conto del 
gesto com piuto, e fino a che pun­
to si è preso coscienza del pro­
blema che fortunatam ente non ci 
tocca da vicino. Non pretendia­
mo di dare una risposta a questi 
interrogativi, in quanto  la rispo­
sta deve essere del tutto  perso­
nale. Vogliamo spingere a non 
considerare questo gesto come 
un episodio isolato e quindi com­
pletam ente staccato dalla nostra 
vita giornaliera, in quanto la no­
stra partecipazione alla marcia 
deve rappresentare l ’inizio di un 
costante interessam ento agli altri.

NB. Si avvertono i partecipanti 
che non avessero ricevuto la me­
daglia di ritirarla presso il bar 
CGB, tutte le sere escluso il mcr- 
co,ecl>- CA I-CGB

L’arrivo di uno dei partecipanti in carrozzina (sopra) e un gruppo di giovani (sotto).

Ottima posizione in classifica per l’A.C. Brugherio

Finalmente all'assalto 
il rinnovato Brugherio

O ttim a la posizione in classifica deH’A.C. BRU­
CI 1ERIO dopo l ’ottava giornata del cam pionato di 
prim a categoria.
prim a categoria. O rm ai lontano il periodo nero del­
lo scorso anno quando l ’A.C. annaspava nel fondo 
classifica alla ricerca di punti preziosi per rim anere 
a galla.

Possiamo ora constatare che la squadra di Ca­
proni sta disputando un ottim o cam pionato dando 
soddisfazione ai sostenitori, abbastanza numerosi 
ora, che la seguono tutte le dom eniche. Con l’in­
nesto di nuovi elementi e con la conferma dei mi­
gliori della passata stagione possiamo affermare di 
avere una buona squadra. Unico appunto  da fare 
è al centrocam po che a nostro giudizio è un poco 
fragile soprattu tto  in previsione dei terreni pesanti. 
Due sole le sconfitte, tra l ’altro  esterne, di cui la 
seconda evitabilissima ed im m eritata.

L 'augurio nostro è che la squadra continui così 
non trascurando l'idea di un possibile aggancio con 
la prim a in classifica convinti che le possibilità ci 
sono.

Una nota particolare di m erito alle squadre gio­

vanili le quali, prim e in classifica e tuttora im bat­
tute nei rispettivi gironi, tengono alto il prestigio 
di Brugherio e prem iano il lavoro svolto dagli al­
lenatori Della Bosca per gli Juniores e Bellotti per 
gli Allievi che li guidano con competenza e passione.

Abbiam o notato un pubblico numeroso anche 
alla domenica m attina quando giocano i ragazzi 
ed è una soddisfazione perchè giocano bene, diver­
tono e m eritano di essere seguiti con entusiasmo. 
Il pubblico di Brugherio, forse favorito dal buon 
andam ento delle cose, sta interessandosi come da 
tempo non succedeva allo sport del calcio ed è mo­
tivo di soddisfazione per giocatori e dirigenti che 
stimolati cercheranno di dare sempre il meglio di 
loro stessi allo sport che è una delle manifestazioni 
più belle e più sane per i nostri giovani.

CLASSIFICA: Cologno Monzese p. 20; Limbiate 
17; Cinisello, Brugherio 15; Sanyo Milano 13; Ca- 
rugatese, Palazzolo Milanese 12; Cavenago 10; 
Ciana, Bollatesc 9; Auso Siemens, Uni Coop Bolla­
te 8; Passirana 6; Centro Sociale, Milanese Libertas 
4 Milanese Libertas, Auso Siemens, una partita 
in meno.

La “Morettina” va proprio forte 
ed è “una gran bella brugherese”
Buoni successi al campionato colombofilo intersociale

Deve essere uno spettacolo af­
fascinante vedere alzarsi in volo 
migliaia di colombi, che dopo po­
chi m inuti scompaiono verso le 
loro case.

Per la seconda gara del cam ­
pionato colombofilo intersociale 
« Società lom barde » sono partiti 
da Frascati 1.590 colombi; si è 
classificata prim a la brugherese 
« M orettina », una femm ina di 
due anni del signor G ianfranco 
Bestetti.

G razie a questa vittoria su 
510 km. il 28 maggio scorso e 
ai piazzam enti in  decima posi­
zione nel gran prem io «A. Nava» 
di 35 km. da Cortona c in quar­
ta posizione nel gran premio 
« Fratelli Trem olada di 555 km. 
da Frosinone la « M orettina » è 
ora la campionessa provinciale di 
mezzofondo.

Non sono questi i prim i suc­
cessi del signor Bestetti, che ha 
vinto gare di velocità (percorsi

inferiori ai 300 km.) e di fondo 
(percorsi superiori ai 600 km.).

Le distanze, ci tiene a precisa­
re il signor Bestetti, sono misu­
rate in linea d ’aria , ma i colom­
bi percorrono decine di km. in 
più per evitare correnti d ’aria, 
zone di maltem po o montagnose. 
Nella gara di alcuni anni fa da 
Parigi a M ilano, in cui il cam­
pione Brugherese si è piazzato 
12°, il percorso indicato era su­
gli 800 km, ma in effetti i co­
lombi ne hanno percorsi più di 
mille perchè difficilmente hanno 
attraversato le Alpi, preferendo 
invece scendere fino alla costa 
e risalire poi dal G olfo del Ti- 
gullio.

Per questo motivo anche le ve­
locità orarie indicate dalle tabel­
le sono convenzionali: la « Mo­
rettina » ha fatto  la sua prim a ga­
ra ad una m edia di 75,546 k m /h , 
ma nessuno può dire quale per­
corso abbia seguito.

D ietro le quinte delle gare c e , 
come per tutti gli sports, una vita 
particolare. Il signor Bestetti pos­
siede 120 esem plari, di cui 40 
dai 2 ai 4 anni di età cioè da 
competizione; gli altri vecchi cam­
pioni, servono per la riproduzio­
ne. Deve poi preoccuparsi della 
pulizia delle gabbie, dell’alim en­
tazione e, cosa im portantissim a, 
degli allenamenti c del loro cro­
nometraggio: ogni m attina duran­
te la bella stagione « ingabbia » 
e porta ad un centinaio di km. 
da casa i colombi da allenare. 
Ci sono poi degli scambi per ot­
tenere animali sempre più belli 
e le aste: i prezzi oscillano mol­
to  e sono il p iù delle volte in­
determ inabili come nel caso della 
« M orettina » se vincerà un altro 
titolo in questa stagione. Noi au­
guriam o cordialm ente questo nuo­
vo successo al signor Bestetti e 
accogliamo il suo invito ad una 
prossima partenza.

Infortunio 
calcistico
A farne le spese sono stati 

due giocatori appartenenti ri­
spettivam ente alla squadra ju­
niores e alla prim a squadra: 
i! portiere M ario Sala addosso 
al quale è fallosam ente rovi­
nato un attaccante avversario 
c rim asto a terra privo di sen­
si. Subito trasportato all’ospe­
dale gli è stata riscontrata una 
lesione al rene che mette infor­
se il proseguim ento della sua 
carriera agonistica.

Compagno di sventura è il 
capitano e stopper della prim a 
squadra Carlo Fumagalli, il 
quale nel corso della partita 
Brugherio-Pero in un acciden­
tale scontro ha riportato  la 
doppia fra ttu ra  della tibia e 
perone. Al danno e al dolore 
per il bravo Fumagalli si ag- 
g 'ungc lo svantaggio per il Bru­
gherio di dover rinunciare ad 
uno degli uom ini più validi 
che oltre ad essere il perno del­
la squadra era la bandiera del­
la vecchia guardia.

Ai due infortunati vadano 
da parte di lutti gli sportivi 
brugheresi gli auguri di una 
pronta e com pleta guarigione.

C.G.B. Brugherio 
Basket - domani
M olte  squadre e moltissimi ragazzi

L'attività sportiva del C.G.B. 
Basket Brugherio è mollo vasta, 
sono iscritte ai vari cam pionati 
ben sei squadre: promozione, ca­
detti, allievi, ragazzi, giochi della 
gioventù e coca-cola. Le prime tre 
squadre sono già impegnate nei 
rispettivi cam pionati e non tutte 
hanno risposto a pieno alle aspet­
tative.

La promozione, dopo aver di­
sputato un eccellente precampio­
nato, non è ancora riuscita ad 
esprim ere nelle prim e tre partite 
di cam pionato la reale forza dei 
suoi uomini. Squadra molto gio­
vane composta da ragazzi dotati 
di buona tecnica individuale for­
se manca di quel pizzico di espe­
rienza necessaria per affrontare 
con un minimo di tranquillità 
squadre che praticano un basket 
non certo m oderno, ma che si 
avvalgono di elementi la cui sola 
forza è la lunga esperienza. Così 
dopo aver vinto abbastanza age­
volmente la prim a partita  di cam­
pionato disputata in casa con 
l’A urora M auri a porte chiuse per 
squalifica di campo, ci sono state 
le due trasferte di Parabiago e 
Seregno che hanno abbattuto mo­
ralm ente la squadra non tanto la 
prima, quella di Parabiago, dove 
m ancavano due pedine basi, quan­
to la seconda sconfitta, quella di 
Seregno, dove la squadra ha for­

ti futuro della 
Candy 

è riposto 
nei giovani

Il motivo dom inante dell'incon­
tro con il nuovo allenatore della 
Candy Brugherio, sig. Angeretti, è 
quello della fiducia nella squa­
dra cosi come si presenta, con tu t­
te le sue novità, c della fondata 
speranza di portare a termine il 
cam pionato in modo tale da sod­
disfare le aspettative dei tifosi. Il 
ridim ensionam ento della squadra 
ha portato al rinnovo dei 6/10 di 
essa: accanto ai veterani (si fa 
per dire) Buschi, Rago, M usetti, 
Pedrazzi si trovano quindi gioca­
tori giovani, che forniscono il ma­
teriale adatto  su cui plasm are la 
nuova squadra. Questo lavoro 
presuppone l ’inserimento sul nu­
cleo rim asto dei recenti acquisti 
la cui m aturazione procederà di 
pari passo col progredire della 
loro esperienza trattandosi di gio­
catori la cui base tecnica è scon­
tata.

Per quello che riguarda il ren­
dimento, le previsioni dei respon­
sabili della squadra sono state 
rispettate: ci si è m antenuti su 
un livello discreto. Resta il fatto 
però che il vero banco di prova 
saranno le prossim e quattro  parti­
te, incontri che ci appaiono ve­
ram ente impegnativi e che per­
m etteranno di dare un giudizio 
più preciso. Determ inante ai fini 
di una buona riuscita sarà l ’impe­
gno con cui i giovani dim ostreran­
no di aver fatto  tesoro dell’esem­
pio dato loro dai « vecchi ».

Proprio per favorire questo 
sforzo dei giovani rivolgiamo un 
invito ai tifosi ad aver pazienza e 
costanza ed a capire qualche loro 
ingenuità, evitando di sottolinea­
re inevitabili errori con critiche 
che li potrebbero dem oralizzare.

nito una prova sconcertante per 
mancanza soprattu tto  di carattere. 
Conosco personalm ente i ragazzi 
c so che queste due sconfitte sa­
ranno loro di giovam ento; dim o­
streranno ben presto al loro pub­
blico di giocare un basket m oder­
no e giovane, m a anche redditizio 
ai (ini del punteggio.

La squadra cadetti, che sta 
disputando per il momento il tro­
feo prim avera, m arcia a gonfie 
vele. Ha finito il girone di an­
data im battuta e c ’è motivo di cre­
dere che difficilmente gli sfuggirà 
la vittoria finale del trofeo. Tale 
squadra disputa le proprie partite 
alle ore 11 di domenica al palaz- 
zetto dello sport.

La squadra allievi pur essendo 
una squadra sperim entale ed an­
cora non bene assestata sta dimo­
strando molto carattere e tanta 
voglia di ottenere buoni risultati 
al più presto.

Concludo annunciando il gran­
de boom del m inibasket, ben 150 
bambini si sono iscritti al centro 
addestram ento e hanno tutti una 
gran voglia di correre, palleggiare 
e soprattutto  di esplodere in un 
grido di trionfo quando l ’enorme 
palla a spicchi arancione spinta 
dalle loro piccole mani riesce a 
perforare la retina del così pic­
colo cesto.

Programma
C.A.I.
72-73

8-12-1972 - Saint Moritz
26-12-1972 - Alpe di Mera
30-12-1972 San Silvestro sulle

1- 1-1973 Nevi
6- 1-1973 - Befana alpina

14- 1-1973 - Monte Campione
28- 1-1973 - Monte Bondone
18- 2-1973 - Trofeo 6 Comuni

a S. Cater. Valfurva
26- 2-1973 - Gressoney
10- 3-1973 Carnevale in mon­
11- 3-1973 tagna

25- 3-1973 - Tonale
8- 4-1973 - Trofeo Città di Bru­

gherio
13- 5-1973 - Festa dei fiori
27- 5-1973 - Biandino
71- 6-1973 - Passo dello Stelvio

7- 7-1973
e Al Rifugio « Calvi »

8- 7-1973
21- 7-1973

e Monte Rosa
22- 7-1973
16- 9-1973 - Festa dell’uva
14-10-1973 - Marronafa
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S E R V I Z I O  S A  IN I T A
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 DICEMBRE 1972

CONSIGLI UTILI PER CHI 
DEVE FARE DOCUMENTI
Tutto sugli uffici dei servizi demografici -  Ritagliate queste notizie 
e conservatele-V i aiuteranno ad indirizzarvi subito a ciò che cercate
ANAGRAFE
O rario:
d a  lunedì a venerd ì - dalle o re  9 alle 12

dalle o re  17,30 alle 18,30 
C om petenza p er il rilascio  di docum enti:
1 - S ta to  di fam iglia.
2 - Certificati di residenza.
3 - Certificati di c ittad inanza  ita liana.
4 - Certificati buona condotta .
5 - R ichieste p e r  rilascio  di certifica ti penali da

p a rte  dei Casellari.
6 - Certificati di esistenza in  vita.
7 - Certificati di s ta to  libero  e di s ta to  vedovile.

I certifica ti sop ra  ind icati vengono r ila sc ia ti im ­
m ediatam ente.
8 - C arte di id en tità  (rilasc io  il g iorno successivo).
9 - L ib retto  di lavoro (rilasc io  il g iorno successi­

vo).
10 - D ichiarazioni so stitu tive  dell’a tto  di no to rie tà

p e r  riscossione assegni fam iliari e a  docum en­
tazione p e r  la  riscossione di assegni funerari. 
(R ilascio g iorno successivo).

11 - A utenticazione firm e lib re tti pension i I.N.P.S.
(R ilascio g iorno successivo).

In o ltre  al sudde tto  ufficio vanno ino ltra te :
1 - Le d ichiarazioni di tra sfe rim en to  di residenza

da un Com une ad  a ltro  della R epubblica.
2 - Le d ichiarazioni di trasfe rim en to  di abitazione

nel te rr ito r io  del Com une p er la conseguente 
variazione delFindirizzo sui docum enti perso n a­
li, sulle p a te n ti e sui lib re tti d i circolazione di 
au to v ettu re , m o to carri e m otocicli.
Si raccom anda ai c ittad in i l’obbligo della se­

gnalazione aH'Ufficio A nagrafe dei cam biam enti di 
via neH’in te rn o  del Com une e conseguente rettifica 
deH’indirizzo su lla  p a ten te  onde ev itare  l’applica­
zione di sanzioni da p a r te  dei tu to r i dell’o rdine 
ad d e tti a lla  circolazione. L’Ufficio A nagrafe è a- 
p e rto  al pubblico  esclusivam ente p e r  il rilascio  
delle ca rte  di id en tità  e delle d ichiarazioni sosti­
tu tiv e  de ll'a tto  di no to rie tà , tu tte  le dom eniche 
dalle o re 10 alle o re  12.

STATO CIVILE
O rario:
da lunedì a venerd ì - dalle o re 9 alle 12

dalle o re 17,30 alle 18,30 
C om petenza p e r  il rilascio  dei seguenti certificati:
1 - C ertificato di nasc ita  (rilasc io  im m edia to ).
2 - E s tra t to  di a tto  di nasc ita  p e r  uso  m atrim onio

(rilasc io  g iorno successivo).
3 - C ertificato Com ulativo p e r  uso m atrim onio  ( r i­

lascio im m edia to ).

4 - C ertificato di m atrim on io  (rilascio  im m ediato ).
5 - C ertificato di m o rte  (rilascio  im m edia to ).
6 - R ichieste pubblicazione di m atrim on io  (d e tte

rich ieste  vanno in o ltra te  con u n  an ticipo  di al­
m eno due giorni).*

7 - D enunce di nasc ita  e di m orte.
8 - Consegna di p assapo rti, rila sc ia ti dalla  Que­

s tu ra  agli in te ressa ti.
L'Ufficio di S ta to  Civile è ap e rto  esclusivam ente 

per le denunce di nasc ita  e di m orte  anche nei 
giorni di:
Sabato  dalle o re  9 alle o re  12.
D om enica dalle o re  10 alle o re  12.

* Gli sposi che richiedono la  pubblicazione di 
m atrim on io  ed i te stim on i devono essere in  posses­
so di C arta  di Id en tità  o di a ltro  valido docum ento  
d i riconoscim ento .
ELETTORALE - LEVA
O rario:
da lunedì a  venerd ì - dalle ore 9 alle 12

dalle o re  17,30 alle 18,30
Com petenze:
1 - Iscriz ione nelle lis te eletto ra li.
2 - R ilascio certifica ti di iscrizione nelle lis te  e let­

to rali.
3 - R ilascio dei certifica ti del G odim ento dei D iritti

Politici.
4 - R ichieste di iscrizione nella lis ta  di leva.
5 - R ilascio certificati esito  di leva (rilascio  im ­

m ediato ).
6 - D om ande p e r  d ispensa dal servizio m ilita re .
7 - D om ande p e r  concessione pensioni di guerra.

Si in fo rm ano  gli isc ritti e le fam iglie, che gli 
o rgani com peten ti a  t r a t ta re  nel m odo p iù  esau­
rien te  la m a te ria  re la tiv a  alle dom ande di d ispensa 
dal servizio m ilita re  di leva sono:
1 - L’Ufficio Leva del Comune.
2 - L’Ufficio M ilitare di Leva - con sede in  Via U.

Foscolo, 3 - Monza.
3 - Il D istre tto  M ilitare con sede in  Via Lecco -

Monza.
Gli in te ressa ti devono diffidare delle persone 

che si autodefiniscono « bene in fo rm ate  e bene in ­
tro d o tte  » che m illan tando  p artico la ri aderenze o 
van tando  p artico la ri com petenze in m a te ria  of­
frono  i loro  servizi, ce rtam en te  d ie tro  com penso, 
p er il buon  esito  della p ra tica  di d ispensa dal 
com piere la  fe rm a di leva.

Gli isc ritti di leva ed i loro  fam iliari, qualo ra  
non  sodd isfa tti del p a re re  dato  dal Funzionario  del 
Com une, p o tran n o  rivolgersi aH’Ufficio M ilitare  di 
Leva p er u lte r io ri delucidazioni.

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O  (2) F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

3 dicem. Dr. F. MAPELLI
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord 
(tel. 778623)

S. DAMIANO - Fraz. S. bamiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

27/11- 3/12 S. DAMIANO

8 » Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

4/12-10/12 CENTRALE

10 » Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza, 15 (tel. 770570)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

17 » Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

11/12-17/12 DELLA FRANCESCA

24 » Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

18/12-24/12 S. TERESA

25 » Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

26 » Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord 
(tel. 779304)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

25/12-31/12 S. DAMIANO

31 » Dr. T. BALCONI
Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

►
(1) Medico: Turno dom enica le : da lle  ore 14 del sabato precedente a lle  ore 8 del lunedi successivo.

Turno festiv ità : da lle  ore 20 del g io rno  precedente alle ore 8 del g iorno successivo.
Farmacie: Turno dom enica le e festiv ità : da lle  ore 20 del g iorno precedente a lle  ore 8,30 del g iorno successivo. 
Turno extra d iurno fe ria le : da lle  ore 12,30 a lle  ore 15.
Turno notturno fe ria le : da lle  ore  20 a lle  ore 8,30 del g iorno successivo.

(2) I M edici d i B rugherio com unicano che i' co llegh i D ott.ri A ldo SCALZOTTO e Isaia PRIZZI, non partecipano 
ai turn i.
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i migliori di B U O N E FESTE

M e g l i o  u n a  b u o n a  

° g g l  

c h e  u n a

f o r t e  a s s ic u r a z io n e  

d o m a n i

SCUOLE GUIDA

P O Z Z I
Patenti categorie A-B-C-D-F

S. D A M I A N O
VIALE S. ANNA, 32

B R U G H E R I O
VIA TRE RE, 31 © © © © © ©

ADRIANO SALA
Riparazioni lavatrici e lavastoviglie

Se desiderate un’assistenza

rapida e garantita
telefonate al 26395

20047 BRUGHERIO - VIA F. CORRIDONI, 3 7

ALFONSO
FUMAGALLI
mobili
arredamenti
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